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,Sun già cinque grami che t nostri cuori se-
ptioiift con ansia indicibile il decisivo conflitto del 
rampo Oh quante Mie già sparse in sol Bore' 
Quante lagnine già sparse di madri1 Quanti eioi 
lolli per sempre alla dtfosa della patria' 

Ma ai loro cari, a noi tutti fu di duolo la loro 
moile, non ad essi che esultarono di fecondar col 
loro sangue la ciescenle indipendenza della na-
none 0 Italiani' voiremo noi tendere inutile il 
loro sagrifteto? Vorremo noi non adempiei e il loro 
ultimo voto? È impossibile, profondamente impos­
sibile 1 tempi dell Italia libeia sono venuti, e 
bisogna che si compiano, e sr compiranno 

Forse a quest'ora l'ultimo combattimento 6 al 
suo termine Noi speliamo nel successo dei no-
stu Ma potrebbe anche pei qualche fallo, per 
qualche foitutto accidente, esser riuscito vano il 
loro mcompaiabile valore, potrebbe anche il ne­
mico essere uscito con vantaggio nella mischia II 
clic per questo? Lungi dallo sconciarci, dovremmo 
anzi prendere un invincibile ardimento per levatoi 
lutti in massa ad uno sfoizo supiemo, ad un 
sacrifìcio sommo, e perchè sómmo, efficace di 
certo Noi dovremmo tutti combattere e vin­
cere ad ogni costo, malgiado il ti adir del Bot-
bone, il tentennar del Pontefice, i! sofisticale del 
Gianduca e l'ottimismo del ministero scaduto 

Pensare alle tristi contingenze possibili, all'ur-
gema ognor pin folle dell univo) sale armamento, 
e vcdeie che ieri erano vuoti aucoia gli scanni del 
nuoto ministero, ci faceta laccapricciare di do­
lore per tanta tepidezza in tanto pencolo 

Deh per 1 amore di questa patna, della cui vita 
o motte sempiterna si tratta, non si illaidì nep-
pur dun giorno la foimazionedi questo gabinetto 
E siano i nuovi miniatii quali la situazione impe­
riosamente li dimanda pati ioti ardenti ed energici 

Itilizzare alla guerra quante braccia ì imangono, 
tulle le truppe di usciva, tutta la guai dia nazio­
nale , tulli i cittadini insomma che possono trat­
iare la spada e il moschetto Eccitar pei lutto 1 en­
tusiasmo, e perche t pai tenti gucnieri non abbiano 
il ìammanco d abbandonar ned indigenza lo loio 
famiglie, raccomandai le tutte quante alle attente 
cuie dello stato In due paiole lar la più fiera, 
la più ttemenda guena possibile Dico ciò che da 
gran tempo chiede il paese, e il caduto ministero 
non seppe late, ma il nuovo dovia assolutamente 
lompieie 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunania del 27 luglio. 

la (ameu eia preoccupata dalle varie e mccite 
Mine della guerra, e a pioposi'o mutando 1 oi-
fliue del giorno, dopo lo squittinio della legge sui 
tal, passo alla discussione sul progetto di ado­
rne pei parte della patna delle lamiglio indi­
ziti di quelli che avianno saciificato la loio vita, 
0 saunuo limasti impotenti al lavoro nella pre­
sento guena d indipendenza e di libeità I" questo 
8,1 debito sacio che doveva csseie nionosciulo 
''"liti Camera de' i appi esentanti del popolo e tanto 
P'i de ìappresentanti coni' oia sono eletti, ai quali 
corri maggioi dovere di tutelale gì mietessi e ì 
d'ulti de poven, appunto petche questi non hanno 
^presentanti La i(cognizione d Ain dovete di 
giustizia, e di piela non ha bisogno desseie altn-
"w"li giustificata però noi non duerno agli uo-
j8")' positivi, che es»a è pure motivata da un uti-
lita politica, la cui evidenza e ota pur troppo da 
1,1111 conosciuta Nei vaiolosi che combattono la 
«anta guerra il maggior numero e ora di quelli 
j'e componevano la uscita, vuol due di padn 
»' famiglia, e i rimanenti ancota dovi anno chia­
misi Poi certo il loio valoie (limosità eh essi 
Nigono innanzi lutto lamoie di patna, ma è pui 
olirtele per essi il pensieio, che moiendo o te­
stando mutilati, le loio spose e ì loio piccoli figli 
11011 Gianna più pane, e che ì loro vecchi geni-
l0ri dovi anno, accattando un tozzo a fi usto a fi usto, 
botare il benefizio d'avei dato alla patna uu 

vaioloso figlio No, la pttna non pun ossei e e non 
e si fattamente ingiusta, si fiitlainoiile inumimi 
la patria ha adottato tutte quelle poveie famiglie, 
Voli questa parola di esiti», in *HU e di villa in 
villa a lentie almeno a quegli aillitti il dolute della 
perigliata lontananza de loio cari, de loro soste­
gni non piò tremi la nudi e per i suoi pargoli, 
non più tiemt il vecihio poi la vecchia sua con 
soite troppo basta ad essi di nomare ad ogni oia 
pei la vita del loio sposo, del loto figlio E voli 
la consolati ice parola al cuoi e del soldato che si 
periglia sotto 1 amato nazionale vessillo menti egli 
nelle ore solitine di scolta nelle (Iute stanze, 
nelle maice faticose ntoina col pensieio alla caia 
famiglia, questa consolali ice paiola gli raltenga 
sul ciglio la pietosa lacuna, e gli nlempii il co 
raggio e gli stenda nel fotte petto tome stilla 
nell'adusto deserto, quando la tor citazione e iar-
doie della battaglia lo invade, e quando sul let­
tici molo del tluloie compi una in cuoio il lamento, 
egli pensi allora i miei vecchi paionli, la mia 
sposa, i miei figli non amlianno limosinando' e 
sul labbro gli spunti un soniso' 

Oh' fu quello un puio, un santo voto, che 
consacro quel pi incipit) fu quello pei tulli i de­
putali il più bel momento e valse fui «e a ncon-
ctliare alla vita politica e pai lamentalo alcuno di 
essi, la cut anima tioppo pudica sdegnava lo pte-
ciole ambizioni, le fatuità e le inveìeeondic dei 
Parliti ' 

Al ptogetto di legge relativo solo ai militin 
fuiono giustamente aggiunti i mai inai e giusta­
mente puie dai signoii Millanae Cavallini fu pio-
posto un secondo aiticolo per piovvedete in modo 
sicuro, e determinato alle famiglie bisognose dei 
soldati nel tempo della loio assenza e lincilo siano 
sotto le gioì rose insegne Era un complemento lo­
gico, un membro nocessano dello stesso piincipio 
Il debito della patna veiso le mweie famiglie ben 
etcsce colle fonte e la morte de loto sostegni, ma 
nasce e comincia dalla loio assenza, e la piota 
pnvata, oltiechè a lungo non può bastate, non 
l'adempie nò interamente ne equabilmente Sol 
tanto ci pare che non possa polsi a canco, al­
meno esclusivamente, de Comuni molli non pò 
tiebbeto senza nuove e tioppo gtavi imposizioni, 
e ntllancora vigente buiociazia senza ìnleimina-
btlt formalità, e non poli ebbe cssue stabilita una 
nonna comune Ma la Camera, speliamo, voiia in 
ciò pure lelttficaie la ptoposta Valga almeno a 
ciò il benefizio del tempo eh essa volle iiseivaist 
su questa seconda patte della ptoposta 

l giornali fediscili non peulonano ali Italia di 
aver voluto troncale gli antichi r appo» ir collAu 
stna, al momento stesso in cut il sistema della 
forza biuta, il dispotismo della polizia, il poteie 
assoluto di Mettermeli slava per cadere Kimpro-
veiano ali Italia la diffidenza contro 1 Austna rige­
nerala, il confonde! o in un medesimo anatema il 
governo nuovo ed il goveino aulico Ma pei t h è , 
domanderemo noi j l sentimento della nazionalità 
che si pronuncia | p 4 energicamente nella Ger­
mania non iingiovanita ma giovine, ed autonoma 
pei la puma volta, dovia esseio escluso dai petti 
slavi, magian ed italiani ' Àccettoiebbeio ossi 
per sfe la nazionalità come la intendono per le 
stupì sorelle che vogliono sottomesse ? Noi li seon 
giunamo con voce ftaleina a volei esscio giusti 
prima di lutto, se vogliono ossei libeu li pre­
ghiamo a inveitile per un nionunlo le reciproche 
posizioni, e a giudicale quindi spassionatamente 

Ma noi domandiamo ancota pei qual ì.igiene 
vogliono impone a noi quella confidenza die essi 
medesimi non hanno'' Perche non ci pei mettono 
que giusti e fortissimi sospetti d una icazione che 
sentono essi medesimi? Pei che dovicmmo noi ac­
cogliete come benefallnce lai mata ausluaca con­
titi la quale gli stessi Viennesi appena alquanto 
gelosi di libeila hanno lanciato invettive ripetuto 
e veementi? La festa di nconeiliazione fi a mili­
tali e boighesi celebiala a Vienna non assiema 
peranco gli stessi Austnaci la milizia convitata 
giurò che non avi ebbe mai adopeiate le anni 
contio la Costituzione, contio la nuova eia del-
I Ausilia Ma a quali foize, a quali nazionali!» 
«ara assiemala quest eia novella9 Non alla na/ione 
tedesca, la quale farebbe dell Vuslna una fi azione 
del vasto coipo germanico non alla nazione slava 
che foima la maggionla del pai lamento di Vienna, 
ed in seno a cui tende a ripaiaisi quel fantasma 
di nazionalità auslnaia che aucoia, e foise per 
poco, ò siili oiìztonte politico d Lmopa non ai 
libelli Uugheiesi non at put che libelli Italiani 
non, finalmente, ad una nazione austriaca che non 

e, dal momento in cui le vote na/ioni alzano il 
capo e ieclamano i diutti colutile,iti (mora di est-
sten/ \ pi opini 

Ma se non esìste l'Ausilia, esisto una casa di 
Atisbutgo, la quale sai ebbe lotte e benedetta se 
avesse ìicostuitto una nazionalità disconosciuta, op­
pi OSMI puma del suo regno' Ma questo legno 
lungo, oppiessivo, ha invece consumalo le sue foize 
nella stolta pretesa di elidei e ogni cantitele pio-
pno delle nazioni sottomesse, di nfondeie organi­
smi dissimili di fai lacere voci (he aquistatio 
forza dal prolungalo silenzio Conseguenza di quota 
politica di casa d \bsbuigo, si è il suo isolamenlo 
fia le nazioni die pi indotto il rispettivo posto E 
Mugolate davveio e ia to di una glande dotti ina 
pei l'avvenne 1 attuale suo imbaia/zo Essa inclina 
al germana ismo al quale ptullio volge uno sguaido 
sospettoso dal momento che stoige piodominatvi 
sinceramente il pittilo popolale, e piesovi a capo 
1 uomo meno animi di sui famiglia Ini Ima d al­
ila patte verso ì Magi in fotti, incili ed istilliti, 
ma oppusson alla lot volta di que' poven Slavi 
die fot mano l,i imggioiilh nel seno del |ki la­
mento vii nurse che si battono pei l'imperatore, 
non pei la libciht, e che seiviiebbeio oppoilu 
nammite ad una guena di le.t/ione Ma gli Slavi 
sono poven, e pei di più tendono la mano ad 
altn Slavi non austnaei e non di facile acquisto 
Qual pallilo testa a casa dAbsburgo/ 

L i Camera dei Deputiti In denso c i * i rappresoti 
tanti d l pepilo all Assemble,! Costituente, non godianno 
(li ni una indennità 

L i giustizit ili questa delibcnziono 91 può facilmente 
porre iti dubbio e peritò , siccome il piogolto di legge 
relativi» lieve nuovamente essere discusso etl approvato 
dalli Camera medesima, .dieso le variazioni fattovi dalla 
Camen itti Senatori, n o t t i (acciaino un doVBic di sotto­
porre al g lult'to dei lettoli le seguenti riflessioni 

Iw Ugno il limono della Lombardia ai Piemonte adoti» 
il principio dt l iiiflnpou univcrsile netta pienone dot 
deputiti ili Assemblea ( ostitneiilo , e qual conseguenza 
ilei sullijgto t iuucria 'e , il progetto di lejige di cui par 
liamo coni e le genoi ilmenio a lutti 1 cittadini il diritto 
di oligibtliti l a dupusmone e giustissima, perche lo 
ba,i 0 li forma dilla nuova montichili costituzionale 
devono ci 010 stabilite d il senno e dal si] eie del popolo, 
noe di coloro in 1111 il popolo libero ix*lh scolti, vorrji 
upon e It s in lu t imi Quotandoli del potere e del titolo 
di suoi rappiesentinti 

Conviene adunque leioate il modo di rendere possi 
bile t ri IDI uno li (piallili di n p p i esentante, toiivienefar 
si clic it do Uo di eligibility uuiveisilmonte rnoiiosciuto 
in lutti 1 tilt idmi, non diventi una illusione ed aim una 
dei 1» one pei lu m i^s m 1 p irte del popolo 

Oi 1 bene , L evidente elio la derisione dellt Camera 
dei Deputali h i per ottetto p r i t i t o d i restringere in pochi 
il diritto di tutti, 0 cosi di privare I Vssemblea di molti 
lumi 

Non si può negare che tulli coloro 1 quali non sono 
agiati (cioè 1 immensa magginutii) non si decideranno fa 
cilmente d abbandonale le loro famiglie 0 1 loro iole 
reSii pei rocais alta Costituente, perchè 0 ne soffnreb-
ber > giave djnno, o non potrebbero assolutamente vi 
vere, e perciò declineranno il mandato del popolo 

Non si può neppure nogtre che il stpere si annida 
specialmente fra (e modeste foitune Lo studio ò cosa in­
grati e faliiosa, e a meno di esservi trasportali da pio 
potente inclinarono, gli uomini vi si consicrano più per 
necessita elio pei clo/ione Quindi vedi uno che fatta un t 
proporzione, il numero degli studiosi 0 maggiore fra 1 
non r u t i n die fra 1 nielli 

L Assemblea Costituente saia dunque tolta dalla classe 
privilegiata, dalla classe agiata, ma non la migliore per 
certo, ne h più numerosa, e la Costilu/iouo che no uscirei 
non avrà tutti quegli clementi di vita e di stabilita, che 
si dovicbbeio con ogni cura cercare in u n o p e t a d i tanta 
importanza 

Ad otviaie a quc lo incon\emento non vi ha altro 
mezzo che 1! letrilmire una indennità ai lappicsetitanti 
1 sotto il nonio d indonnili non intendiamo punto una 
summi esagerit i d ie pennella loio di creai»! un iLapua 
della citta in cui s i r i convolati la I ostittiente, clic allora 
li qualiti di rappteseiilante sircbbe scopo di troppi ìag 
gin ambiziosi e l i cosi lotueicbbe ad e»i lusivo vaiit.ig 
pio dei ricchi 0 dei potenti u piali non mancano me// i 
ili (oriuzicno e di sedu/iono Ma intendiamo soltanto una 
somma che conisponda .1 un d plesso alle spese nocessa 
no pei vivcie onestamente In tal modo non si aumenta 
di tioppo la cupidigia degli uni, e si apio una via ali in 
felino od al sapore degli 0Iti 1 

t)ol ìoslo, adottato il pnncipio , era mestici 1 adottarne 
lo conseguen/e La Lameia non indiolreg^iu 0 stabili che 
gì impiegati maini ili alla Ca»tiluento , essa durante , non 
jvi'i blicio diritto a (ouseguiie 1 Imo stipendi! 

Non fu questa una misura illirici ite, ma una logica 
conseguenza del pnncipio piestibilito Decidete altrimenti 
Stuellile s t i t i ingiustizia, poiché L,li impiegati membri 
della Costituente non potranno contemporaneamente adem­
pire le obbhguioui del loro impiego, e to stipendio che 
loro si touseivasso non potrebbe ossei e consideralo che 
come una indonnita, la quii cosa sanbbe ingiusta 0 con-
traddiiculo al voto stesso della Lameia 

Post» dunque il puncipio della non indennità, la dispo­
sizione enea gì impiegati era di logica necessita, 0 perciò 
giusta Non potei quindi dosi illiberale, peiche ciò che 
e giusto non può ossei lo mai Illiberale e il principio di 
non indonniti la conseguenza non e illiberale neppure 
consideriti in se stessa, e potrebbe staio audio come 
priucipui , laecndo pero allora paiteupare gì impiegali 
alla stessi indonnita Mi noi non vogliamo oia trattare 
questa questione sepiratamente dalla prima ci basti dire 
elio il puvaie dolio stipendio gì impiegati nnggiori (poi 
elio quanto ai 111111011 I indonnila equivanebbo) saiebbe 
tute aldo clic illibeiale, 0 potrebbe sostenersi corno un 
aigmo indiretto ali invasione degli impiegati, 1 quali, se 
non dimoiali di cuore, saranno poto mollo meno libon 

eletti alln inombri dell assemblea, pcr thè, siano 0 non 
amovibili, dipendono sempre dal Ministero e votano gè 
ncralmente cena osso La stona della nastra Camera stessa 
lo prova, e la prora la storia dt tutte le assemblee piri­
tiche 

L». illiberalità dunque della Camera dei deputati sti 
neh aver negato I' indonnila ai rappreseli! in t i , poi che m 
tal 111 nuora i'clemonto scliiottumcnto demotratiro non siili 
compiutamente rappresentalo ali assemblea leilituenlo 
1 ssa dovo dunque in mi nlonnaro la suddetta legge, poi 
elio an uia no ILI 1 opportunità (Juel ialso principio lu 
adottalo nolla prima discussione poi modo il emendamento 
e senza p i eno osarne VINIKNZO HhUioiiM 

DONI ALL'ESERCITO LIBERATORE 
11 < «rpo israeliti! 0 si commosse al primo grido della guoi 11 

d indipendoii7i 0 mando molti do suoi figli a d a c u i s i i i o 11 
lozione italiana 1 he sta a Ironie del nostroeloriio nomilo 
Ai bisogni dell o s i m t o ola pensa con t an ta tittiulin.i, e 
suino cu l i the ancho 111 qticsl opera pietosa g u e r c i 1 
con noi ondo non ni lutili al generoso soldati elio unii 
batto la sunti causi quel suuorso ih» 1 suoi bisiym 
iiohioggiino Vbbiamo soil citino la cirtolaie del viet 1 ih 
bino tiolla torpotamino israclitna di foss iuo ai suoi 
1 ori ligionai 11, e noi la iipiodiitiainn minutici 1, pei che 
sia roso omaggio di 111 oiimcen/a alla sua < ama t i l a pro 
posta « perche lo sue parole sieno olili ato stimolo a suoi 
colleglli ad Ulularne I esempio 

Agli amahmmi fratelli t corefijionaru 
" Vi è noto, carissimi tiatelli che il pi ode esercito ta 

p l ana t i dal glorioso ed immortale nostro 10 l a i lo Uberi > 
dilou« di biancheria, ilio 1 foriti trasportati nrgli spedali, 
mancano di fascie^benda e lilscne, vi e noto che 111 vano 
cilia s istituirono comitati ptslla raccolta degli oggetti so 
praddettt, e che dappertutto la carila pubblica tontspose 
pienametito ali aspettativa dui lilantropi promoton dt (ili 
comitati, e vi è nolo unalmento che non ultimi, 111 molti 
luoghi, si prestarono 1 misti 1 coiroligionari e (rateili noi 
Dio degli eserciti, o che vani giornali lecere onorevoli 
menzione delle larghe loro odeite 

• l ib uomini elio co nuAltono nei piani dell alla Itali 1 
0 della Vene/la, sono nostri datolli ut quel Dio elio e 
pidie di tutti gli uomini, sono nostn tratelli nolla lomuu 
madie pallia, noli Italia Lssi alla chiamala elei Ito sol 
dato, non esitarono ad abbandonate 1 Imo domestici foto 
lari, 1 genitori, le mogli ed 1 tigli, e pieni di coi aggio, 
con totale abnegazione dei piti can loro alleiti od interessi, 

^cinsero a blandito le armi, e tendere la mano ai fratelli 
•Lombaidi e Veneziani, che supplici chiedevano il Ioni 

aiuto, onde cacciare dalle italiche contrade il bai baro elio 
da lauto tempo li opprimeva, e che sotto l artiglio del 
1 aquila biteste conculcava 1 piti sacri loro ditilli barebbo 
adunque giusto cito da noi vi lasciassero dilettale degli 
oggetti più necossan per tergere t loro sudori, e lasciale 
le loro l e n t e ' Anzi non è sacro debito per noi pro tu ia ie 
con ogni mozzo di provvedcili doli ou01 rente bianchenti, 
onde essi tornati dalla pugna non abbiano a i impioveiaio 
la «ostia ingiatitudine, 0 maledire listatile in cut intenti 
in noi corsoio ad alti untare : pentoli e le Litiche doli 1 
g u e n a ' Oude ruovrati negli spedali non sentansi int iudiie 
le Imo piaghe pella nostia trascuranxa ! Fratelli 1 poniamoti 
per un momento coli'immaginazione cola, ove da quatti u 
mesi, questi prodi accampati sotto la volta del ciolo, l i 
durano in continue e diuturno latitile, diamoci a colisi 
decaie il loro spossamento al ritorno dalla pugna, il mi 
soiovolo loro slato negli spedali, e so ci basta il cuore 
sliingiamou nelle spalle, e neghiamo loro una camicia, 
una fascia, una benda, Olii no , nmn cuore veramente 
italiano può eksore capace di tanto, nmn figlio d Isiaele 
può talmente tralignate dagli avi suoi, 1 quali siccome in 
più luoghi ci nanano lo istorie, usavano canta cogli stessi 
nemici 

Questo cose, carissimi fiatelli, meditavo in cuore, e già 
slavo por faie appello alla canta vostra, allorché a vicp 
più danni coraggio, mi venne una cucciare dell 1 te 
vescovo di questa diocesi, monsignore di l'ournalort, in 
data del 20 corienle, e diretta al cteio e popolo della 
diocesi, onde invitare 1 primi a promuovere, ed 1 secondi 
a consegnare nolle mani di quelli, camicie, fascio, bende, 
filai tic e simili oggeUi di biancheria ad uso speciale degli 
ammalati, 1 quali oggetti egli stesso s' m e m i a di spedile 
ali armata 

l ia te l t i 1 doviò 10 spendere altre parole onde 01 citai vi 
ad opoia si caritativa/ t igli d Israelto ' doviò 10 eluvi 
che e vostro debito corrispondere all' appello e corrispon 
dei vi largamente' che si traila di sauliticare in quosl o 
pcia il nome del sommo Iddio nostro, e provare che gli 
lsiaoliti sono secondi a nessuno nelle opere di can ta ,ne ! 
paino amore? Oh1 no, io so di certo che la cani ta vostra, 
\i vostra loligione non ha d uopo di miglioro eccitamento 
h rateili1 10 couto pienamente sopra di voi 

Il Dio babbaoth vi preservi ora e sempre da ogni malo, 
e versaudo su di voi lo sue benedizioni ricompensi coi 
tesori di sua grazia la l'iinlii vostra 

Fossano, SS! luglio 1848 
lì D BACHI, V Rabbino 

Sappiamo da lettera che in StiadelU 1 generosi citta 
dun li inno adunato n 500 camicie destinate ai nostn 
prodi cnnibattoiili Promotori di questa azione etti itati va 
sono 1 signori D Luigi e Giovanni, l'i atolli Casstnellt, 
Luigi rr inthieri e le signore Uosa Pcchintestj e Tran 
cesia Jnnihier i Onore a chi pensa con cure gonidi a 
scemare 1 disagi a quei valorosi che sostengono sul campo 
le soi ti italiane1 

In Casatisma si raccolsero camicie n 8 1 , bende n 8 ) 
con una quantità di filacelo, pozzi di tola e refe bianco 
11 piovoslo l'orci valle adunò questi doni nella sola sua 
pai nicchia , e noi segnaliamo la carila del pastore e dot 
parrocchiani con molta soddisfazione 

10 signore coUottnci dei piani di Ureo, Della A allo, Boi 
gatto In Mondavi noi solo ciicolo di tre parrocchie hanno 
1 accolto n 80l> camicie le quali furono spedite ali indi 
rizzo del ionio tranelli , perchè col mezzo della lommis 
sione Ubidiente in tonno possano più presto ed in via 
sicura essere mandato al campo Ne a questo si limitano 

Snelle pietose signoie, sappiamo the esse con ogni modo 
1 cura contimi ino lopeia di beneficenza e piepaiano 

fta poco un altro invio 
Nelle altre parrocchie nionrogalesi feive pure glande e 
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generoso il pensiero o V azione per 1» questua dì sus­
sidi per l 'eserci to, d.uomo a suo tempo anche di questi 
ragguaglio 

Oh tanta (aula, tanta solerzia giunga a notizia di quei 
valorosi essi avranno mia qualche diiltez/t fia l duris­
simi travagli (lolla guena, noi ponsaro tome da tutti l cuoi 1 
sia sentila l'opeiu gonorosi elio essi prestano col potente 
braccio alla pallia 

bono frequenti Io domando elio ti vengono fallo sui 
mozzi di inindaie al campo gli oggetti ili biancheria 
«ho sono destinali ai militi A questo proposito dai orno 
qualche schiarimento 

Il generalo Dahoumda cupo di divisione nel Mini­
stero di guerra, nolla Camera dei Deputati uspondendo 
ad una ìnlcipellanza fatta dal deputato V aleno sulla no 
tessila di piovvcdcro pei 1 mozzi di liasporto dogli og­
getti che i parenti od altri e lessero mandare ni l ampo , 
disse ilio il ministeio aveva dolerminoto eho in ogni sot 
limali* si olici isse un mezzo gratuito pei questo invio 

Annunciava pertanto the lo peisono che volevano ap 
profittarne mandassero gli oggotli al migazzono delle 
incili, che le spedisco ni campo mediante il trono di 
Pioviantlti e sonza spe«n 

Avvi iva poi che gli oggetti su cui e notala una pai­
ticol.ire indicazione per la persona cui sono destinali, sa­
ìaiiiio a quella persona rimossi scrupoli^ unente F quegli 
oggetti, per cui non vi eia designazione paiticolaie sa­
lutino mandali agli ospedali militari, ove e pm sentito il 
bis igno di camicie, bendo , ed diti ■ simili oggetti di tela 

l i eo quinto possiamo duo a tato ugnatilo, elesieleroiem­
ìnn ilio questo notizie fossero sparse per lo provincie ondo 
i dubbi o lo lucci tozzo sieno tolto e reso facili o non n 
lardato le nlMile al valoroso esercito 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 luglio 

Presidenza del Prof MKBLO Vice­Prendente 

boMMiiiio Votazione ed allusione dilla leqqc relativa alla 
demolizione delle forhz.e — Discussioni incidentale sul 
l'ordine del giorno — Discussione sul lo alticolo dil 
progetto Buffa — Sc/wirnncnto del ministro digli affan 
ettcri —Adoziow della la e2a patte dilla liggi Buffa 
toritunla Mellana ^— Discussioni nill aqgiuata Mdluna 

i suo «invio alla Commissione — Votazione sulla legqe 
Ruffa 

Ad un' eia e mezza pom npiosi la seduti e tolto ed 
appiovato il processo voi baio dell'ultima sellila, si legge 
un sunto sommano di I e pct / ioni bi leggono quindi lo 
relazioni dio sono ni premio sulle ri colili t lezioni 

Si osserva ilio il st lo M P. reto e seduto al b,inro 
ilei ministri 11 tonte lìallio piemie posto aiiauto ai gp 
ner.ile Dab u m i d a , il cav liunconipngm ,»cc into il conto 
(avoui, il colilo llevel accinto al conto LUISI , il conte 
Sclop saecanlo.il conto Hiibaioux Leconvcis.iz oni dei de­
putati pendi nlo la lellm i dil piocesso voi ha e sono vi 
vis­ime e si srani'iitno le not zio delia guena 

Il deputato Minatimi pr sta g ut amento 
Il Pi esiliente dichiara imperla la discussione sulla legno 

l e l a l iu alla di moli/iono dello folli zzo di donom, ed a l ­
ienili ionie più non iimangi a dibattersi il e la sola ag­
giunti piesintt la dai deputali beii.iris, Lavimi, Oste i te 
1 in/.i, ììuira, Corneio tiglio, e the tendo a faio applicar» 
il pi ine quo in questa legge stabilito anche alle i itladello 
ili I tu ino e di t asilo 

lerraif, diiluaiii che «tante la giavila d Ilo notizie che 
( m o l i n o nella citta e delle s i n e contingen/o in cui ci 
triniamo, u l n a volentieri per p irte stia l i ptoposta fatta 
1 suoi i olii gin ripetono la stessa elicili nazione , o l a pro­
posta viene annullata fi a gli applausi della Laniera 

Si pissa alla votazione scuota sulla legge, e questo no 
i il ì istillalo 

numero dei votanti l ' i " 
nngg onta assoluta 1\ 
voti bianchi 80 
voti non 01 

I a legge e adottala 
(adorna piemie la parol t sull'oidine del giorno, e rap­

piesenta alla (ameni che, da tre settimane, eontro il pio­
stnlto dello statuto, non si fa ìel.izione sulle petizioni, 
domanda cito di questo voglia la Camera occupaisi nella 
piesenle seduta, poche dice egli , le petizioni sono uno 
ilei ni.cggion du itti conservali dal ìeggimento costituzionale 

li li Nichelini — Nelle gravissimi" circostanze in cui 
u (inviamo, i n d o elio non dnbbnmo occupimi di coso 
d'mteiesse puti tolare come sono le petizioni tut te lo 
nostio sollecitudini devono livellatisi veiso la gueira (appi) 
Non t punto da dubitare e he il ministero, vecciuci o nuovo 
a m o non impatta, dingeia alla guena t u t e lo sue visto 
! gli non mantboia di mobilizzino la guaidia nazionale , per 
1,1 quale abbiamo vitata la logge, e di chiamare sotto lo 
.irmi i contingenti elio ani ora ì mungono disponibili Ma 
da questa ultima disposizione saia lorse distolto per la 
nusetid m cui nmangono lo lainigUe dei chiamali sotto 
b anni A questo ìnionvoniente poigo iimedio il progetti 
ili leggo dtl deputato Buffa lo propongo poi! into e i e tal 
progotto di legge sia immotimi monte posto in discussione, 
limino in quella pit to elio riguardi 1 adoti ire le famiglio 
mdinonti dei nnlitiri morti o tenti pei la pi lna 

Monti espiline il suo desiderio di contisi ere i ripporli 
i flieiali sugli ultimi latti della nostia a r m a l i , ondo ces­
Miui le supposizioni e lo elicette, od a questo lino lutei 
pella il tninisUio 

Pmelh appoggi i la pi «posiziono MuUelini, essendo elio 
per quanto e a lui noto il tinnisteto noti ha ragguigli pie­
tisi sigli ultimi latti Lssere quindi miglioi pirtito, dice 
egli, loeenpaisi a benefizio di quest .limala istessa della 
disi assume dot piogelli. Rutta 

(adoina e Monti ad ristono pieniinente alla proposti 
ilei depili 'lo Muli Imi 

Il Picsidintc, consultila la Cimeni, apre la discussione 
sul pruno piogettn dt leggo dot deputalo Rulla, iclativo 
ai ptovu'dimenti eli prenileisi poi le famiglie elei tnntin 
n tn l t puvon bi passa immedi itamente alla discussione 
spenalo sull .ulunlo In cito e diviso m v ino palli e so 
ne da li Uni a (feed sotto il progetto della ( ommiMtoiie 
su questa leggio 

ti Ministro deqh affan estui enti i ut questo momento 
ne'la Lan era, e per iispomlero alle inteipell.izioui Monti, 
du Inai a non avci nceviito milizie ufficiali dal e uopo, ma 
die d i lelloio pai licol.iu gli usui t i elio il quirliei ttenc­
ì ilo dovevi t s , t i e liaspoitato da \ illaliaiici altiovo 
i olii notte del 2 J , O ette del iiiuaiieiite lutto lo .tltic no 
tizie elio egli aveva avuti d diesel cito questi mane si 
iidiicevauo a quelle pubblicale nclh gizzetti 

Figl io pieipone elio si adotti per ai c'ima/ione I a i ­
ticelo to del pingillii Rulla che slibilisto elio la naz uno 
idotta lo iamigln indigenti dti u n i t i l i menti o nisi mu 
Idi al binilo, lemibdlloiido pei la patna 

Muhelim A Vonobbo dio si aggiungesse a querst' ,u 
t u o o uni datiseli , m (orzi della qua'o disseto pin com 
piosi nel novi io di coloni elio .tiranno rilutto ad accio 
un.! pens one dallo Si i lo , pei so o per lo Imo famiglie 
in i no eli morte, ani he i inumai di l l i Itogli Maiikoua 

Pimlli ossoivi che nel p u m i alme i di quest ai titolo 
(e u i e m b l o duo che ali esieiizionu della piesenlo l e g o 
si provcedeia p n don i t i io ili, piutlosiuetio pei una legge 
s[ ciiule, elio sarebbe lunga a diseuleisi 

Zunttu rammenta aver egli proposta una leggo, su di 
em devesi faio quanto prima un ntpporto, la quale con­
verrebbe forse a questo caso 

Volerlo propone elio dit .m • » Intanto il governo del Ho 
è aulonguln a provvedere provvisoriamente a quelle fa­
miglie doi contingenti morti o rosi incapaci di lavoro por 
la difesa della patria , Imo a tanto che una leggo non 
abbia stabilito su questo punto le norme da seguirsi » 

Ptnettt conviene in massima nella versione Valerio 
Sco/feri sostiene l 'emendamento Michclini, o lo porgo 

d'accordo #on lui per iscritto alla Presidenza espresso ap 
pross malivaniente in questi termini ■ La nazione adotta lo 
lanugini dei contingenti indigenti morti por difesa della 
pallia, snidali o mai inni (lolla Regia Manna » 

Fabre credo doversi dire invoco « Militari di (erra e di 
maro » 

Lima osse va , dio so si vuol compi elidere nntho i 
marmai vogliono esscio indicali chiaramente dalla logge 
o quindi soslicno che delibasi diro semplicemente Man 
liai , togliendo anello le paro'e delle teqic navi 

Paolo Fauna nota die tra i mai mai possono e­sorvene 
di quelli che muoiono iombntlenelo ionio corsari, e dio 
so la logge fosso espressi in tormiui così larghi, come vor­
rebbe il preopinante , nascorebbo il dubbio se PÌSI ab­
biano, o non abbiano ì diutti stabiliti in questa leggo 

imulfo stima eho la patria debba puma p tonode i e ai 
militali di toir.i o di maio , per evitare idi troppo esten­
deie la presente legge, od aggiunge che se poi vi fossero 
dei marinai elio avessero gli stessi menti dei pumi veiso 
la patria, coito no la Cameni, né il Governo vorrebbe 
mai iiliiitar loio la stabilita sovvenzione 

Combatte quest opinione il deputato tlu(fa, addueondo 
elio non deliba solo dai si questa sovvenziono come premio 
di un fallo compiuto , ma anche come un incoraggia­
mento 

Sineo ossei va che lutinovi dei capitani di bastimenti 
mei antili die si olloiscro al dovoiiiopci combattere pti 
la p t t n a , ed isserò quindi giusto dio i manual di que­
ste navi siano tompicsi in questa legge, il che non av­
verrebbe so si accennasse soltanto ai militali di t e r i ae di 
maro 

L' emendamento btolTeu e Miclielim e adottalo senza 
la illusola rea! nini 

Sulla 2 1 patto di quest' articolo onste un emoni!intento 
del deputilo l'incili, a cui il dtputalo \ aleno unisce il 
suo Tigli e esposto nel modo sigucnli Una bgt,o spa 
i ale lis­oi 1 il modo di prov vedete all' osictizinno della 
piesoiite Itgge, ma intanili e data lato la al Min strio di 
p n v i e l c i e sotto la sua tospoiisibdita con sovvenzioni agli 
aventi diritto 

Questo emendamento e adottato con due leggere niodi­
liid/iom, uni dd deputalo l o u a n s , il quale pioponedie 
du isi dovimi) nuoce di Ministeio, e I alita del deputalo 
Udii)iroux , che dominila che si aggiunga alla parola 
(omnsiotu I aggettivo mfri ,na/i onde spu gare elio lo sovven­
zioni uni t u m u l o ni milito non s intendono deliintivo, 
m i solo ciUialuic Imo a che eompansta la liggo did 
ni ri i 

Vanno —(Riempi si filino grossi, fia non mollo la 
vaiolosa insila g u a i d a nazionale mobilizzala saia loiso 
(Intimila a dividete mi pi ode co i t i l o le glorioso latitilo 
dtl e t o p o , su (omo inoltiss mi misti i militi islanteimiitc 
dindono Oia le lanuglie dei militi dio ladiannti in but 
raglia saianno esse pine aduliate dalla piti taf •nr.intto ad 
esse estesi i benclun della legge di giustizia elio ora stiamo 
dolili! r.iinlo ' 

( Mo li­sitno voci della Camera sì sì ) 
Vallilo — l o voleva appunto questa dichiarazione una 

nimc di cui piendo atto Che se losse nm.isto dubbio in 
alluno io avi ci pioposta un aggiunta alla leggo 

Anita cita il leg daiiipiilo della guaidia nazionale in 
cui si stabiliste ilio essa gudia di tutti i puvilegi e di 
tutti i (flutti aecoidatt alla liuppa in caso di guoua 

L emendamento Piuclli, positi ai voti, e appiovato 
Il Pi esiliente da lettura di un aggiuuta al suddetto or 

titolo pioposto dalli deputati Mellana o Cavallini, essa e 
cosi concepita 

t 1 utli i comuni dello blato dovranno stanziare una 
somma sufficiente pei soecmrero ai tigli, alle mogli ed 
ai genitoii dot soldati die si troveranno al campo, o die 
sono bisognosi ed impotenti al lavoro 

JVItlieina — La leggo che tutti nnanuni ardiamo del 
destdeno di votare, e essenzialmente un atto di gtatitu­
dino, ma e pino un atto di piudenza, giacche con es­a 
si sostiono il giatid animo dei piodi soldati doli eroico 
nostio esercito Al soldato elio espone il forte petto alla 
nemica mitraglia, e dolio il pensicio e la certezza che 
dalla patna giusta o riconoscente, sai anno adottati gli ot 
fam suoi figli, ma, o Signon, non saia ne meno giasto, 
ne meno doveioso, ne eli minor contorto al soldato noi 
pene oli della guena, la certezzi che ì figli, lo mogli ed 
ì cadenti loio gemimi, non sono eoslictli a mendicale il 
pani dalli pnvata canta, meutio essi combattono pei la 
nazione Signori, la patna che dici» al soldato esseie suo 
debito il combattei e ed ove el uopo pei essa inorile, 
deve pur duo a se stessa essere passantissimo dovete 
di lei, di sovvenire ai bisogni di coloro che, il soldato 
partendo, lascia deielitli 

iVu//o vouebbe vodeio indicata nella proposta Mellana, 
la condizione immediatamente 

Cadorna osserva doccisi pensare all'applicazione di 
questa piopusta, ed alla dimenila che ne nascorebbo sia 
por lo Stato hiian/iarto di alcuni comuni, sia poi modo 
o poi la misuia dei soccorsi 

Pmelh fa notile che i comuni stanziano le loro spese 
solo in t u t e cpiithe dell anno, quindi dichiara non po­
tei si animatele la proposizione Alellana quale e redatta 

Millanti usponile che invoco di peideie tempo nel 
vedoie se li ledazmne della sua pioposta sia ammessi­
biti, satollilo molto meglio se ne ptoponessc un al t ra , 
che egli ben eh buon giado adoi irebbe ad altra che, con­
tenendo il principio losso meglio eoniepita della sua, da 
lui impiovtsata 

P Fauna pensa clic questi sussidi si debbano melteio 
a carico dello blato e non dei comuni 

ti asolimi piopoiie d tndnare ncl ' i leggo semplicemente 
che ì comuni debbano piendt ic i tondi sopra cei te spese 
meno ingenti o su quelli disponibili, por impiegarti a sov­
venne allo iamiglie dei contingenti 

llu/ja la ossei vai e che per un atto tanto dovoioso come 
questo i comuni possono essere autouzzati a conti ai re un 
debito poi poi stanziarlo tuli 'esercizio dell'anno venturo 

Lanza p u l a nella modosima sentenza, o soggiunge po­
ll isi anche soppt imeni altre speso poi lar luogo a questa 
die si devo t gua rd i l o quale un debito saero 

Amul/o due dio la pioposiznino Mellana ha una grande 
importanza, che petuo uchiedo matuia iiflessione, né pò 
tersi dettitele sotto lorma d emend unenti), ina doversi 
piuttosto iiinandaie alla Commissione incuneata di (ot 
maro la leggo a compimento di quella già \ot,rta 

Josh combatto il pieopinante e sostiene che la pioposta 
Molltiua devo esso e unita a quelli di Rulla, avendo lo 
stesso scopo 

Raima appiova ed eiitomia la proposizione Mollano , 
ma nodo d appoggiate il unvio pioposto da AiniiUo con 
elio vengi dicluaiato ti uigeuza 

Lama coinbalte il ■ invio e pi optine sia adottata nella 
piesenlo logge la pioposi/ione Mellana, mettendo invece 
dei comuni elio sii sovvenuto dal pubblico, nei modi che 
veri nino poi pei legge stibtliti 

Millana s'oppone a die la sui propos zione venga ì 
mandata alla Coni miss uno /uiiini P n vieppiù compio 
vaie I uigenzii, d u e I enaoie, in maneanza d d M mslio 
delta guena, inteipillo I onoievilo dt put ito Diiboinudi 
so non sia vero ilio (ulti i giorni giungano al Miuisttiio 

della gueira molteplici petizioni di snidati che domandano 
di ritornare presso lo loro famiglie, fondando le loro do­
mando su ciò solo clic ossi sono indispensabili al sosten­
tamento dei loro figli o doi cadenti loro gcnitoii ? {llgc­
nei ale Da Barmtda accenna affermativamente col capo) ove 
losse imiiiaiitincnlcnionte ridotta in legge la mia proposi­
zione non s'offrirebbe al ministero la pm bolla e la più 
giusta, anzi l 'unica risposta che si possa dare a quei sup­
plicanti ? 

11 Premiente propone di mettore ai voti prima degli ni­
tri emend unenti la proposizione del deputalo Arnuffo dio 
tende a lar rimand.no l 'emendamento Mellana alla Com­
missiono della legge di complemento al progetto Buffa 
dalla Camera volato 

Valerio — l'ulta la Camera non può a meno che rao­
stiare la pm sentita simpatia per la pioposiziono Mellana, 
lutti no sentiamo la giustizia , l'opportunità e 1 uigonza 
Furono bensì fatte da aduni oratori de'lo osservazioni 
dio possono aveio un qualche poso, ma agi' inconvenicnli* 
rimarcati possono nvei proveduto le rodoziom dogli emon 
damenli proposti dusji onorevoli deputati Josti e Lmz. i , 
quindi io opino, non si possa passai » alla votazione del 
rinvio proposto dal deputato Àinulii , senza prima dare 
lettura degli emendamenti Josti e Lanza 

Un allio emendamento spettalo ed aggiunto alla legge, 
e deposto al bilico della piesidcnzn dal deputato lloa­
relli Kgli è concepito e osi «I militari che saranno fonti 
in guoua, avranno un posto distinto nello pubbliche fun 
zinni i 

Il Presidente pano ai voti puma dogli altn emenda­
metili, h pioposiziono dei deputiti Arnulfo e Rovina, d i e 
tendo a lar rimandare I emendamento Mellana alla Com­
missione della logge di complemento al progetto Rulla 
dalli Cameni volalo, e In Camera adotta 

Dietio lo istan/e dolio Riesso proponente , il progetto 
Rulla contenendo sotto la fui ma di 3 articoli, tro distinte 
leggi, son questi'separati pei modo die ognuno tonni un 
di e u to solo Iti conseguenza di queste delibriaztoni la 
l .mieta avendo votalo l'articolo l° che lorma la prima 
legge, piotede a votazione set iota su questo 

Numero dei votanti LIO 
Hnini hi i;j*> 
N u i t 

La seduta e terminata alle ore 4 1|2 

Ordine del giorno di domani US 
Contimi izmne della discussione sui progetti Buffa 

RELAZIONE DLLLA COMMISSIONE 
ionia il piogetto di ligge pei piomunert l'attuale guerra 
dellmilipindinza , proposto dal deputi to Donaleo HUFIA 
nella tornala del 3 luglio 1848 , (cMa nelt adunanza del 
20 lujlio 1818 

Signon, _ A 

L'tnurevole deputato, autore del presente piogeno di 
tigge, sug rousee alla Camola lie mezzi pi r attivale l i 
g i e i r i d­lla nostra indipondonza Cd piiinu vouebbe 
t a m a r o le inquietudini di quei militi, palili di lamiglia, 
die noti temono di nllioiitare ì peritoli della gueira per 
toro mede­timi, ma temono bensì, od a ragione, èli la­ciaie, 
mi rendo pti la pallia, la moglie od i tigli senza appog­
g o o senza mezzi di sussistenza A questo lino tonile il 
pruno alinolo in cui si t l uh ia iad ie la nazione adotta le 
lamiglio di quei militi che muoiono combattendo por la 
pallia 

L i Commissione riconobbe saci osanto questo principio ed 
utile nello slesso tempo Essa rifletteva eho colui il quale 
veisa il suo sangue pei la dilesa della madiepatua ha 
duitto di esigoio dio questa provveda geneiosamente a 
rimuneiaio ì suoi dilcnson o la Imo famiglia, so essi pe­
riscono Ne solo per seiilimctito di giustizia e di gratitu­
dine, ma pur .incito pel utilità di stalo importa di subl ­
ine i|ucsla mass imi , polche il soldato dio e tianquillo 
sulla sorte de' suoi cari nou esita più noi pericolo, ma 
combatte validamente a pro della patua benefica Tutti 
ì popoli libeu antichi e moderni stabilirono nelle loro 
leggi questo principio, che la patua debba avere viscere 
di madie verso coloni elio si sigrilicano per lei Né ci 
dove solici mare la riflessione che tale deliboraziono po­
trebbe causale giavi spese allo stato, veigognosa sarebbe 
una gretta consideiaziono di economia veiso di ehi ci e 
piodigo della propua vita e dell esistenza medesima dei 
suoi più cari 

La Commissiono pertanto propine alla Camera di pio­
clamate senza titubanza il primo articolo della piso l i le 
leggo, e di sancire altamente un principio di giustwia, di 
grilitudino o di utilità pubblica, claccoido poi coli autore 
del medesimo piogetto di legge, estendeva la disposizione 
del primo articolo anche ai tenti ìesi inabili al lavoro, 
nella convinzione che il R Decreto del ') giugno 1831 
non soddisfi convenientemente a questo debito 

Nell'iliuea successivo il progetto di logge stabilisce che, 
mediante una leggo speciale, si provvedere ai modi di 
sov enzionc Noi avvertiamo di passaggio elio il piogetto 
di logge pimentato dal deputa o Zumiti mira a questo 
scopo 

Al socoudo articolo della leggo che la Commissione ha 
esaminata si vouebbe piocurare di aceresicre il novero 
dei combattenti, fa volendo nel ìaiglior modo 1.muoia 
mento dei volontari! sotto alle bainrore italiano Quantun­
que podcioso sia 1 attualo nostro esercito che combatto 
contio l'ausiliico, esso potrebbe divenne h a breve uisuf 
(mente per ostai e alle forzo nemiche sempre crescenti. 
Ed anche nelle attuali condizioni se vi fosseio disponi­
bili maggiori forze, potiemmo contemporaneamente as­
sedialo le tortezze di Mantova, Verona e Legnago , ed 
assalile gli Ausluaci nella Venezia, meglio dilendero le 
gole doi lirolo so npre più minaccialo, rendere dillicile 
0 pericoloso l'invio di nuovi rinforzi a Radetzkj, fronare 
la rapacità e le devastazioni delle suo barilaie orde Diln 
quo pare a noi evidentcmonte olile la lormaziono di 
nuovi torpi di volontaui, ì quali nei paesi montuosi del 
1 nolo e del l n u l i trovetebbero il toireno favorevole per 
questo geneie di gueira, e seivigi non spregevoli rende­
lebbero nella piesento guena Fedo ne tacitano ì corpi 
iiiegolan che da tro mesi stanno difendendo con eroica 
perseveianza ì passi dello Stelvio, del lonale e dot 
Cadoie 

Non i men vero però che g n v i difetti sono inerenti 
a tali corpi di truppe l i cimenti mancanze di subordi­
nazione ai capi , lagnanze continue o cutieho sulle ope­
razioni militali escgutte o da eseguirsi, dispoisione o di­
■ adamento dello loio scinole cagionati da eapucci o ciuso 
leggere l quali diletti sono d altronde compensati dall'au­
dacia delle loro mosso, dal colaggio entusiastico con cui 
si lia tono, penile animali di l santo amore di patna I 
difetti suact etui iti vengono attenuati poi di molto qua­
lora ì voloutaiti siano posti sotto a capi espelli noi co­
mincio di tali coi pi, e die godano della piena loro con­
lidenza lìcll i piovi ne fumo i volontaui guidati dai 
drivi pipi il tolonnello d'Apice ed il genoiale diovanm 
Duiaiulu Non minori seivigt I Italia sta attondondo dal­
l e i o o d i b Antonio il piode Gaubaldi , intuìuo a cui si 
dice die accollano a c,aia giovani italiani d ogni paese 

Noi pertanto d annido (ollegiegio autore citi piesenlo 
piogetto di leggo siamo convinti elio dai corpi di volon­
tarn si può e si dove t i aue tutto quel partito di cui 
sono i . i j . iu, e p n atti lutare possibilmente i danni risul­
tanti dall lusuboidinizioiic, proponiamo che siano tenuti 
a sei vii e sino al lei mine della g u t u a dell'indipendenza, 
ol a soltoimltitsi a quella disanima che verrà stibilila 
dai loio cqn scelti dallo stesso coni indo dd niislio eseicito 

Pero la Commissione, prima di deliberare sopra un hog­

gotto di spettanza «(Tallo militare, ha credulo opportune, 
di udirò il pai ere del primo uffiziale della guerra che 
tal fine invitava ad intervenire ad una sua seduta l 
modibeò ia seguito allo sue pratiche e savie considera 
zioni parecchio disposizioni Clelia leggo relative a miosti, 
oggetto, s ° 

Si Irfieiercbbc quindi la libertà ai volontari! di armo 
dirsi nei feggimonli regolari o di enWkre in corpi ■„. 
ciati Cert t|ile facoltà si soddisferebbe lanto a quel voltai 
tarn che volessero percorrere la e arriora militare, conni 
a coloro i quali non bramano che di cacciare fuòri del 
l'itala terra i barbari , e poi ritornare allo prime lem, 
occupazioni. 

So si volossoro costringere tutti i volonlarii ad armo 
larsi nei reggimenti di linea, molto minore risulterebbe 
il numero di essi, perchè oltre alla ragione sopraddetti 
altri motivi vi esistono per cui ripugna a parecchi di' 
mescolarsi coi soldati dell'esercito La durezza della diaci 
pbna imposta nei gradi inferiori da uomini sovente 107/1 
ed il contatto inevitabile con gente di diversa educazione 
ronde a molti volontari! ripugnantissimo il servizio ed 4 
malgrado dolio miglioro volontà di battersi, si rifi«a„„ 
di rimanervi a tali condizioni 

Sappiamo puro eho parecchi corpi di volontari! s\ di 
sciolsero per essersi lasciati uiliodurie noi loro ranghi 
persone di cattiva viW, e che per la stessa cagione «n 
corpo distinto, quello degli studenti, è molto disgustato 
11 ministio della guerra dovrebbe piovvedere a elio fu 
sere tolti tali un ori venienti qualoia creda di potersi p 
varo di questi corpi di volontari!, e che la loio innlitu 
/ione non sia conti aria alle viste politiche 0 militali j e | 
doverno 

Un (elice suggerimento ci venne pure dato a questo 
proposito da un esperto militare di epiosta Camera |,i!0 
osservava che 1 nostri battaglioni sono formati di sole , 
compagnie combniaziono difettosa per certe evolti/ioni 
che si e orroggerobbo mediante l'aggiunta di una Vioni 
pagnia di cacciatori che si potrebbe formare intierainenu 
di vuloiitarii 

Sopra talo suggonmento noi chiamiamo 1 attenzione del 
Minisleio della guorra 

La Commissione ha pure credulo opportuno daggmn 
gere quali ho segno distintivo poi milito volontario, non 
che di allenarlo colla piospettiva di una ricompensa uno 
ridia, od.i tcoido cull'autoie del progetlo vi propone per 
ciò altune disposizioni 

Nella terza ed ultima parie della legge si vuol prov 
vedere al mudi di ratcoglieie sussidi! per la gueira \ 
lenoio dot piogetto di figgo come venne presentilo a 
questa Camera, si dovrebbe a questo Ime collocate vi 
eino alio chiese panotchiali dello casse te por nccveie 
danaio id oggetti preziosi, e sopra le medesime si scu 
vorebbeui lo seguenti parole o/fette per la guena santa 

Alla Commissiono non parvo mo'to appropriato questo 
mezzo per ra icogleie ragguardevoli doni, ed il motto 
non abbastanza ovvio alle popolazioni ruial i ' per cisuc 
compreso m i suo vero senso, essa opinò quindi rumo 
iosa più adequata per raggiungete l'intento di stAilire 
dio cloni di ugni genere inservienti ai bisogni della gucrn 
si iiceveranno in ogni palazzo comunale dullo Stato, so 
pra la cui porta stara lino a guena hmla quest inscrizione 
offale pn la santa guerra dell indipendenza italiana Nulla 
0 tei ibbe che accanto alla stossa porla si collocasse un 
salvadanaio per nceveie la segiela olleita del passeggini 
suggeiitagli da patria carità nel leggere la suaccennata 
1st riziono 

Signori, noi non dubitiamo, elio la popolazione sia in 
cimala a fjre spontanei e grandi sacuheii per il tnonlo 
di Ila causa italiana Prove di fatto ci somministrano 1 vo 
lontani die accori ono da ogni parte per insci ivcrsi nei 
moli dellesertito italiano, benché non siano soliceli iti da 
inviti governativi Piove di latto abbiamo nei doni di oim 
genere che vengono tutti 1 giorni olleili per sovvenire 
1 esercito, quantunque le autorità pubbliche non se in 
diano pensiero Nei petti italiani , noi lo crediamo, sii 
riposto un tesoro di devozione pei la patria eoimme Ila 
(moia manco nel dovei no chi abbia saputo comprenderli) 
e tiarno generoso partito So esso con cucchili upper 
lune diramale agi intendenti , ai sindaci od ai pinoci 
volesse eccitare il sentimentopatriottno delle popolazioni 
per me sono inclinato a credere die la generosili dtl 
popolo sm passerebbe la nostia aspettativa , e forse etimo 
strerebbe che anche dal lato delle sovvenzioni per ali 
mentore la gueira lItalia può fare da sé 

Il Relatoie Lisze 

P I I O d E f l O D I L E d G E 
Art 1 La Nazione adotta lo famiglie indigenti dei mi­

litai 1 morti 0 resi inabili al lavoro combattendo por la 
patria ­. 

I n a legge specialo lisseia 1 modi delle sow enzimi 
Art 2 lu parecchie delie città più vicine al toitrodelh 

guena si stabiliranno dei depositi per riuniio tulli ivo 
lontani di qualsiasi parte d'Italia 

I volontaui così raccolti riceveranno 1 loro inslrutton 
e capi dal comando supromo dell esercito, 0 da esso di 
pendeiaiino 

Si obbligheranno di osservare la disciplina mililiro 
e staro sotto lo armi sino al termine della guen 1 

Pùti.uino a loio scoila essere uicorpoiali nei reggi 
menti di linea, oppuio formare dello compagnie stpinle 

Poileianno inscritta sul sako 0 elmo la paiola io!»» 
(ano, ed 1 loro nomi sai anno pubblicati sul gioì mie of 
de lalo del Rogito 

l ' inda la guerra riceveranno nn certificato nel quals 
si attesteia loto la riconoscenza della Nazione 

Questo cortidcalo v e n a considerato dallo Stalo come 
un titolo a particolari uguardi sia in loro fivoro che della 
loio prole 

Art 3 In lutti 1 Comuni dello Stato, per una del 
lauloiita amministiativa di essi sarà collocata sopii la 
porta della casa comunale la seguente ìscuzionc Offa te 
pei la santa queira dell indipendenza italiana \ i *' l i a 

vcranno doni di ogni genere poi 1 bisogni delli p " n 

I numi dei donatoli colle relativo olVtite varum» 
inscnlti sui icgistri comunali e sulla ga/zetti ofliualc 

I snidici, giudici e pauoci saianno invititi a "0IB(j 
della palua di piomuoveie OITKlesamente le oblazioni M 
incaricali della tino sorveglianza non che dolla nasini» 
sione delle offerte alle autorità die vouanno incarna'6 

dal doveino pei ricevette 

NOTIZIE D11ERSE. 
Fino dal mattino correva voce che alcuni volesscio al'1 

seta portarsi sotto lo linestie del muustio Paiolo "' 
quel Pareto che lutti gt Italiani e sopiattutto 1 J oime»1 

hanno impilato a nspettaro ed amare , por grillare 
sconvcnovoli parole pei avole egli, prevedendo lo orini1 

di tutti 1 ultaditit, fatte dare lo notizie non ulhziali n" 
uniche egli aveva dell'ai mata, e peicò solo die ut"»6 

notizie non si mano avveiate Ali uomo dal cuore qm"" 
aliti mai eccellente, che non quale mm stia, ma <1" 
t atelto ai li.itelli candidamente dice ciò tutto clic " ^ 
s i , si potesse solo supporre si dovesse dare tal eomprt" 
non ora da credersi, ne tampoco da immaginarsi, a " i e" 
di videi suppoiro elio mali inloiizionali si votassero seiv 
di questo pielesto por daie sfogo^ a igutibiti ire 
0 ad am ma pm n o m inumazioni LVi, 0 mg111"'1 , 
ingannatoli, volloio trailo in eiitue il popi '0 ' ' K t " , , 
credere avesse il rainutni inteso d'ingaiiurlo »* * ' 
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LA CONCORDIA 

l'inganno? E poi ingannatore il Pareto al quale 
mila la candida anima si trasfondo nel viso ? E non fu 

lo quest'oggi istesso e sul balcone del suo palazzo, e 
Iella earner» tutto commosso leggere al popolo, leggere 

deputati tulli i dispacci ch'egli aveva ricevuti ? Ma 
'iiloro che volevano di ciò servirsi per motivi che «ono 
fono tanta lorpi, che noi non abbiamo l'ingegno por di­

vinare, non sapevano a quale popolazione essi si dirige­

a l l 0 Essi s'indirizzavano alla Torinese popolazione che 
' a i» n i e prove d< senno e di composto vivere civile ha 
Ilio che veramente «tolti si devono reputare coloro die 
■ dindono a senno di supporre di poter giungere a farla 
minimamente deviare E la popolazione Torinese si mo­

stri) quale fu sempre, cioè saggia, cotta e generosa I po­

chissimi malevoli poterono conoscere dall'isolamento in 
CUi si trovarono, dalle voci di riprovazione che toro si le­

rone, contro, che quella Tonno, la quale versava i 
nulle suoi tigU nelle pubbliche piazze quando si ti aitava 
di piantile agli atti magnanimi del He guerriero, non è 
firiic stromento alte meno tenebrose di una setta 

_ i t r o I e voci che corrono sulla formazione del nuovo 
Vinniero Dicesi che il aig conte Balbo abbia conlro­

Kjiiiila la nomina del conte Casati a presidente del Con­

jiriu, e questi quella doi cavaliere Giacinto Collegno a 
jiiii'slni di guena e manna Pigleranno parlo alla nuova 
roinliinazione il conte Listo, il marchese Pareto, il mar­

ciane llicci, l'avvocato Italazzi, l'avvocalo Gioia, l'inge­

gnerò t'aleocapti, il "Conte Dann i , vuoisi elio il ministero 
di linanzo sia slato offerto all'avvocato Plezza senatore, 
ed al colile Pietio di Santa Rosa \ uolsi anche che il 
mulo Annibale Saluzzo sia stato designato a recai» in 
saulu, e che la conc i di R Commissario in Venezia 
«a stata conferita al mari hose Colli di Felizzano 

— In uno degli ultimi numeri del nostro gioì naie mov 
ifrttmlomente dicemmo d i ora stato destituito il haiotto 
\ « collaterale della Camera de' Conti — Dovovamo in 
vece due giubilato, e n ò molto onorevolmente, poiché gli 
venne contorto il grado di presidente, gli lu assegnata 
una pensione ecc 

Pi questo fatto, di cui saranno ben presto infoi mate lo 
Liniere, noi terremo più taidi apposita parola, trattando 
il punto legale di cui e discorso nella petizione Nasi — 
Ma intanto non possiamo riparlai no senza notate, come la 
latria d mollezza lanciala nella Carnei a dal ministro 
S lupis sul collaterale Nasi, abbia soipicso ben molti che 
pur sapevano come lUUinislio in lettere e nella stessa 
patente elio lo assegna ad onoralo riposo avesse dato a 
dividere di pensarne ben altramente, chiamando anzi 
rotini»ndeioh e commenda,ohsstmt i servigi sltsii che ora 
qualifica d' metti Clio sigmlua questo conti nsenso?— Al­

meno dovrebbesi spiegarlo, poiché uon e più lecito ad un 
Ministro il tiattar leggermente la ìipulaziono d 'un uomo, 
die ad altri qualsiasi. 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 

Genova, 26 luglio II vapme Monoibello acquistilo testé 
dal governo e ribattezzato sotto il uomo di Monzambano 
ha seiotto ter sera per l'Adriatico 

— ieri, scortalo dai carabinieri a cavallo, è entrato in 
città alle 2 1)2 del pomeuggio altro numeroso convoglio 
di carrozze in posta con entro ultimili ansimici (credo 
«eco enea 40) Ira' quali ditesi Irovutsi due geneiah Essi 
steselo nella casoima di bant Ignazio in Yialata Menti e 
li stampa id il popolo lamio r chiami conilo il toutinuo 
iiciimularst di un sì gian numero di ulbciali e soldati 
austriaci in questa importante piazza di guena, nienti e 
i latti giubilili ano i concepiti sospetti, il governo fa crep­

itile da mei canto e continua a mandarci nuove tot me di 
questi molesti espili, paie anzi che dopo lo proteste ce 
uè abbia inviato un numeio iiuiL.gii.ie Con e1 Abbiamo 
il vastissimo Varignano (Spezia) che poli ebbe accoglierne 
mette migliaia, abbiamo le tortezze di (invi e di Savona, 
quelle dello fronlioio francesi ove si poti ebbero custodire 
»n?a pencolo, eppure il governo si esima a versarti dt 
preferenza in Genova 'Ma il governo, diceva un'autorità 
tiectenieiiU del tempo se adulo, sa quel che la e non lice 
al tu/e/o scrutinarne i dui 

— In questo punto giunge una staiteli» inviata dal 
»ig Gaetano Pareto, incaricato d altari in Milano, ai no­

itn snidaci con notizie consolantissime del campo II po­

polo saffolla in piazza della Posta gridando i iva I Italia, 
Viva lesercito liberatore' (carteggio) 

ii iiovsirvo PROVVISORIO DI VI>FZU 

Lonsidciato che l ' e rano nazionale continua ad essere 
aggravato pei la spesa delle truppe coiicotttiato ni Venezia 

Considerato che le risorse naturali quasi adatto mancano, 
e che bisogna ricorrere alle straoiduiaue 

Nella necessita urgente di provvedeio alla deficienza di 
numerano da lutti riconosciuta, anche ricouendo alla mi­
sura di ridurre a moneta gli eliciti d'oto ed aigento 

Visto il decreto del governo provvisorio della Lonibaul a 
W cori ente, con cui si ucorie a questo spedieule 

Decreta 
1° Sugli effetti d'oro ed argento verrà pidevato un pie­

'lilo, nella proporziono da slabtltisi successivamente, con 
facoltà del riscatto in danaro 

* I ale piesltto sarà rimborsabile entro duo anni dalla 
aata del presente decreto, e godi a il fruito del 5 per 0,0 
annuo 

"1° 1 detti effotli dovranno es ere notificati in Venezia 
innanzi ad una Commissione presso ogni sestieie, e negli 
altri luoghi presso le autorità comunali La Commissione, 
m ogni sestiere, risederà presso il commissario dell'oidine 
pubblico del sestioro medesimo La Commissione compo­

"Mi di un consigliere comunale, di un impiegato di fi­

nanzi, del commissirio all'oidine pubblico, e di un oiedce 
eo Commissioni e le autorità comunali commcieratino a 
riceveio le notificazioni col giorno di domani, o tutte le 
""''Inazioni medesime dovranno essere fatte enti o il giorno 
« d e l tonentc mese 

t" La notificazione dovrà essere fatta dal proprielauo, 
0(1 m sua mancanza dai ìnembii conviventi della di lui 
"■«■glia, e accennerà 

jO Il numero dei capi 
") La qualità delle materie, cioè se cloio, d argento o 

miste 
«) Il peso approssimativo 
'<) ! titoli speciali, die ne potessero consigliare la con 

ovazione e 

& Dalla suddetta nolificaziono sono esclusi 
?! Jf ' " W ' t ' ct'abb giumento personale 
°) h i strumenti dar t i e di professioni 
e) db effetti d o i o e dargetito uon usati, esistenti presso 

«" esercenti, fabbucaton e commoieianti di dotti articoli, 
, ' / " ' , "et ruolo d'atti e couuneieio 
° ' Loinmessa od inesatta notilicazinne entio il suddetto 

' " e , importerà la multa de! 20 per OtO sul valoie 'ermi 
egli oggetti tacitali, diede verilicazio'ne per o p e i a d i a p 

l^ ' ta Commissioni * 
'" Quold dei delti effetti anche fuori d uso che ver­

nilo presenlati alla zecca nazionale, saranno computati 
J uitiiinuiziouo della uspettiva quota del piestito da al­

VOIM i,ame a q a | , 1 Q () g 0 ( i , a n u 0 | ( i a v o i e j 6 | p i e i / 0 

"■ lavoro e d'affezione, nella inisuia del 15 pel 0 i0 , da 
X n J 8 r s l al vaiolo lutuuseco dotta maleua 

°° U p successivi decreti ed isttuzicni verranno fissale 

la misura e le busi del contributo, dot quale e detto nel­

l'art, lo , nonché le norme per la consegna degli effetti o 
per la tontiollena dello notificazioni 

\ enezm 111 luglio 1848 
CVSTFII I , Prisidente 

loNUHEtiiZioM! intonsi l u r ni niicstu 
jVotisic del giorno 

Brescia, 35 luglio 
Nella iuterruzione delle comunicazioni ptodotla dai mo­

vimenti eseguiti dallo nrmale nolle giornate di ieri o del­

l 'al i to ieri , riusciva impossibile di aver notizie precise 
dello stato delle cose della guerra , e perciò l'autorità si 
astenne finora dall' annunciare fatti non sirun e che po­

tevano cssoie falsati o esagerati 
Non può però ritardare ultoi tormente di fai nolo ni 

pubblico quanto è a sua cognizione, riassumendo te rela­

zioni scritte e verbali avuto lino ad ora , lo quali louici­

dono tutto nelle seguenti escnziali circostinze 
La posizione di Rivoli dovette abbandonai si dm nostn 

sopì allatti dal numero , sebbeno eroicamente difesa dal 
coipa Piemontese che la piesidiava Questo cui pò, com 
posto per la maggior parte di soldati appartenenti al'o 
ungale Savoia, Pmerolo e Savona npiego ordinalo sopra 
Pose lucia dovo non fu per piuileiiziale misura ari olio 

ppcr non nompiio di troppo quella piazza, ma fu diretto 
per riorganizzai si a Brescia, ove iiuominciò ad arrivare 
ieri sera 

I brillantissimi fatti d 'arme di ieri furono anche assai 
vantaggiosi pei la pi ode armali italiana Furono upio­o 
con stienui combattimenti le posizioni dt Sommacamp.t­

gna o di Custoza 11 duca di ravoin n at quat itero leu 
soia a Sommacampagnn 11 !le tornò allo dirci ponici i­
diane enea al qnarticr generalo hssiln n V illafianci, o 
poco dopo ai ri vallino cola molti pugnimeli austuaei Un 
nostro concittadino inombro dilla commissiono agli spe­

dali die a r m o testé da V illaftanoa , no tonto ollin 1)00 
che furono rie ovociti nella Chiesa 

L'armata ora di nuovo sotto le anni questa mattina 
alto tre piena di ardore e lieta eh clan­ ut campo aperto 
prove della sua bravura, e dell intiisi.isino pei la causa 
elio combatto emulando il valine del piopiio condolile io 
italiunissuno fra gl'Italiani 

Menile si combatteva leu la lullagìia di Sommatam­

pagna o Custoza un corpo aiistuaio lento il passaggio 
del Mincio a Saliente e a Monzambano L'allarme sp.uso 
dallo popolazioni di quei paest si picpigost i quella linea, 
e nnso il eliseli elmo Ira i giovani cosciali lombaidi die 
erano ivi stanziati, molti dei quid si sbandarono 

Per tostituiie una difna toutiu qualdio io pò austuaco 
che fosse sepaialo dal neibo della piopua armata, e vo­

lesse marnale verso di no i , e poi minimale il colpo 
limatosi di Rivo'i , ed i fuggiaschi cosatil i lombardi, 
venne diretto s pra Brasila un coipo di truppa icgolare 
con ait igl iena, che pernotto a Lunato e arriverà da 
poco 

II disordine dei cosci itti e deplorabile, ma tara subito 
rimediato L'armala piemontese i occupo le Sue posizioni, 
torso prima abbandonate per stiategidio rime , e lorsc 
mentre scriviamo siringo la e eri Ina foimidibile dello 
valoroso suo schiere minino all'esercito nemico 

Qual motivo può fai ci adunque neppuie per un mo­

trìenlo peritosi del l ' avvenne dt Ita noslia causa ' 
Il colonnello Malpassuti, dio si e già messo d'accordo 

colle automa di Hies, ia, assume il comandi! militalo di 
questa piazza , e da lui dipendeianno lo misure oceor­

ìenti pei soldati che ar ivano e nrriveianno 
lì il Coni judo militare d Ila piazza e le alile Anto ita ■ 

t u l t i s i raccomandano pel ni.tiitetiuneiito dell 'online al 
retto senso della popolazione Illesii.in.i ed alla efficace 
cooperarono della biava Guardia Nazion ile 

Si pensi che mentre si compiono importanti falli d al­

me poco lunge da noi, intiltiplui e diversi movimenti di 
linppe possono avvenire antlic nella nistia ulta , ma die 
l'allarmili si ad ogni traiti) saiebbe prova di animo uon forte 

\ iv iamo adunque fidenti nel calme indomato limita 
dell'esondo gii dito dal nostro Re e segnaliamo col mar­

tino del pubblico disprezzo colon, che in momenti di 
supiomo interesse per la nostra indipendenza, p u m s una 
dello questioni, per sorvne un pattiti) che putta diisi 
vile se useta vilissimo a i t i , osano spaigcie filsi aliai mi, 
e pronniitiaro pirole di biasimo o di scherno, quando 
nessun a'tro linguaggio e idoneo che quello della ammi­

razione e della riconoscenza 
VIVA L ' I T A I I A — VIVA C A R I O A l l l I I t T O 

Per incarico della Presidenza 
d Ronr.nrTTi begiet gen 

S T A I I PONTIFICII 
CAiarnc D E ' D n u IATI — Seduta del 20 luglio 

Presidenza dill'AVV S I H L M 
Si fa loltuia del pioeesso veibale della penultima toi ­

mila, ed e ammesso 
I deputati pi esenti sono (ìli 
II Piesidcntc comunica alla Camera avor ucevtito negli 

scorsi giorni una lettera del Presidente dell Alto Consiglio 
nella quale con modi obbliganti veniva partecipato l'indi­

rizzo che lo slesso Alto Consiglio avo» presentato a Sua 
Santità 

Ciede inoltro uigcnto che si ponga tannine a latto cu, 
che riguarda I uilitio delle Camere 

II Ministro dtlt intono sale alla tribuna Viene egli ad 
adempire il suo debito, od a rispondere ai discorsi latti 
ieri nella Camera da alcuni deputati contro 1 attuale am­

ministrazione Conimela a far notai e ai suoi collochi la 
contraddizione in cui essi sono andati uicontio l'in dal 
pruno momento dio appari il Ministero, attuale non si 
vtdeto altro che apparenze di sospetti mischiale a censii o, 
applausi misti a runpioven, lidtu la mista ad accusa Que­

sto non avci mai cessato di essere fin dal pumo momento, 
ed in d o dovei ossei vi la sita ragiono Egli la vede in 
questo, che il Governo, il Popo'o e la Cometa si tiovano 
oppressi da'l i loiza della nei ossila Dall' alti o lato questa 
necessità c u l o e he uige ed affliggo i buoni Ognuno nodo 
esser vinto e domato dagli uomini o dalle cu costanze 
Somigliar noi ali ammalalo the dtspoiatido di g inu io u 
volgo la colpa al medico dio lo etna M i se si vuole esstr 
giusti bisogna vedeie ed esaminile n o che il Mintsteio 
eia in istato di potei fai e, bisogna avoi ì guai do allo stato 
in (tu esso si e trovalo e si trova V c o dovei'i aggiun 
gere un 'a l i ta osservazione, ed è che nogli alili stati co­

stituzionali la paroh Ministeit, (ontipno in si la pienezzi 
del potere Ma a paitar vero, i! Ministero attuilo h i egli 
mai posseduto, o possiede un teizo di questo potere' Se 
la Camera vuol usit giustizia deve cquilihiare lo accuse, 
con ciò che era in potestà del M msteto di potei I n o l i o 
che era in diritto di far», senza incolpai lo dilettamente 
di tutto 

Ma pei scendete ai fattiseli ,tl'e acitiso di i o n , dite, 
il sommo di quosti fatti essere la sventimi dell'esercito 
««sito, che votcfiteioso e pieno di anloie italiano si « 
portato a eomballor l'unniiio Rendeteci i nostn 30 nula 
uomini, voi gudate , belli e totmsli giovani dio tolti in 
mezzo agli agi, alle mollezze della vita, in seno allo loro 
famiglie, sono tinsi la dove li chiamava I,nuore d Ila pa­

tita lincila a sopportare gli stenti e lo Iitidio della vita 
militale Questa gioventù, voi dito, ritorna «r,i squallidi, 
avvilita, colle vesti lacere, mancante d d iieiessauo, ab­

bandonata, dtrc'itl» Eppure se" vogliamo ossei giusti e 
ragionevoli, osu eluvi, o colleglli, elio lauto uiloitunio si 
devo alla necessita, alla sventimi Cimo altia vo'ta vt lu 
dello, quell'escreto fu fallo a luna di popolo che giuliva 
la guena e l'anni 

Gli ufficiali luroiio l'alti, fuiono scelti come quoUa ug­

gente cirtostanzM Io esigeva, ed il confesserò pure, senza 
quell estuilo dovuto in cose di sì grande importanza, con 
qu illi ponderatezzi, con qiinl» rigore che v necessario a 
u n 1 ii mosso in piedi un eseti tu clic non aveva in so 
no distiplutti, ne indine, (he miniava di tulio quello ( he 
si nchieile ncl'o nnlizio dis qilmite ed aggiionile ' lauto 
ne inique penant i , qual < niispgiiciizn funi su , che al pumo 
cozzo quoll espililo ilovea disciogliorsi cu Ma 11 sventimi 
guei icsi i e la pnti.i di paragone degli csere ti belio n 
malo ce mnnsti nella est .emi sventimi i nuli vanno al­

l'ultima diss iluziouo 
E tosi nccadtb. duinseio fra noi non più lo ims1 e 

schiere, ma gli avanzi di esso, giunsero con monti acieso 
e avventalo, accusando sonza nflessiono geneiah e uflì­

cijli, a m m o d o tulli, meno lino stessi, la loio msuboidi­

niiziuiie, la loro indisi iplin ili z/a ' 
Noi lo avete ben dello ungimi rimedio pesor quello a 

cosi estremi mali che scioglici Ini mata, e riorgiun/zirla 
tulla di nuovo Mi i|iiesto ritbiodo un tempo non lieve, 
questo mm si t i in 20, in '3D giorni 

Ma in senio gudaic da tulli, la pali a e in pencolo, l i 
pallia ba bisogno di estremi ruiiPilu Questo l'ulto li,i d'uopo 
eli tolta la considerazione bla bone quanto si vouebbe 
l a i c , ma a tulio bisognei libino dei piodigu Ora i pio 
digli sotto impossibili, e di binino nvcio la loro giusta ca­

gione Pet roe la patria i I Italia tutta O u I Italia non 
e io questo estietno pentolo finche vi sia in piedi l 'ai 
mala ili Carlo Alberto Clip so a C.n'o Alberto toccasse 
una disfalla, io piegheiei t mici colleglli a sospendere lo 
loro inutili discussioni in alleni, o li animoiei.li Csorteioi 
a pioiidere il futile oppiami) M« pei p a t i n e elei falli 
misti i vi dm, che piim.i nostra cura dopo i latti di V icenza 
fu quella di clucdoic a Culo Albatlo un pronto soi (orso, 
0 mutare lo suo io| |o nnstie truppe, inoltro procurammo 
di ruminalo le liuppe rimaste eon quelle di u di tout 
biillinionlo Ma sapete voi a quanto gmni,eiaiiiio le ntislio 
lenze r imaste ' a emu 'lOOO uomini Ora pntcvasi munire 
e guantaio la linea del Po cut into estesa con un iiitmeio 
si li ime di li lippe ' 

Alta iiostia dimanda al io ( arlo Alberto do1 suoi sue 
colsi , e della nei muli delle nostio snidatesi ho , egli ,ie 
<»n»enll, ma il Mmislio delia glicini vi nego il suo assenso 
bi eerto mandale amo gli Svi/zen nel Modenese, poi 
i ambiare i n Piemontesi ivi esisti nti pm mandarti a So 
nez a , ma anele un non fu p issibile 

Giunto il discorso a (ali cstiemi e pei parlare delle 
nostro cose m i c i n o , vi duci che due sorta di g u i u o si 
danno guoua di cseicilo toiitio oseu i lo , o eli popoli 
contro ini ositi ilo II punto modo ,) noi nosco impossi­

1 l e , pouhe Abbiami) noi mi osi te ito valido o furto da 
oppone ad un esci1 ilo tiggiipuilo e bone euginizzato 
(piale e il nemico ' L si miolpenlibe di n o il Ministero 
so nel nostro stalo non esista un ( selcilo tale da coutra­

p i i t i e ' Si ' t ion, io posso dovi i he nessun ìiini'sleu, del 
mondo piionnpiovvi aie gli cscittti iti penili guniti Questo 
e del tulio impossibile Pel sei ondo modo di guena questa 
è I unica die possa oppio si dai nuslu popoli Ma a ejtieslo 
doni elidasi, il valore, il colaggio, i 'enoi(,ii, I anime dei 
oilt.niini Se lo popolazioni di Rniingna Jussoio ionio il 
popolo di Sii aguzza , so da ogni tasi , ifWogm (ineslia , 
da igni luogo si stai nasse un l u n ' e , si facesse la più 
disptrata difesa, oh 1 non bisleiebbo un esercito,qualun­

que, the non vem»sa disfatto ( applausi ) 
Su elio un Ministero può col suo potere ai ci escere la 

forza, il coraggio, il valore ai cittitd.ni , e noi in questa 
non abbiamo inauralo a dai e quelle opportune disposi 
zioni die a ciò ciedevatno più cneigtehe , e pronte occ 

Ctodti eou ito avere abbastanza risposto allo sci use di 
tori I uni ite,i no1, al govoino I r a le pirlicolan poraltio 
una ne scelgo Ci si e art usalo aver chi invaio a lai p u l e 
della Commissione poi comitato di guena il generale 
Dittando Si o vo'utu .ieuis,ue ipusto generalo eli ti adi 
lo ie , ed a'tio atroci calunnie lo ciedo divei ossei lenti 
a piuiuiiizi.il e sentenzi cosi tei ubili Ina tanti militi che 
son ti.iniii lui noi , in­'.uno si e tignato dilla condotta 
del d ' n e n i e , nessuno lo d i allusalo di liailinientn , di 
collimila Ove | iu teneva la misi lui, la sompro il Gene­

rale icioueva ad uieiir.iggi tic i suoi soldati tia lo palle, 
o le mitiaglto nonne tic settzt gttndaie t pencoli , senza 
appicz/.ue la mente L se cm s a voio dimandatelo 

bi vuol lai le ito aceusirln di liadiloie, calunniarlo, 
pere hi aiieoia pun ossero utile alla p i l n a , ali Italia m i 
lo posso .issii unii vi sul mio onoie della sua lealtà, e tilt 
suo laiuollismn Avrà egli finse commesso degli c u o r i , 
dot falli, ma quii dovei no nonne commette' o che pomo 
avrà ila detngiaisi la sua faina , ti suo onore ' 

bull ivvenire iti tin parlaste o signori, poto o nulla io 
posso espoivi E da un mcso che noi siamo dimissionai i, 
ed nutr i i del nostro poteie (Ir? potevam noi fare, e ilio 
poliemo noi fate' l eu fu compito l'ultimo nostro atto, oia 
non et resta dio attendere 

Ouoli — l i lungo tempo che io laccio 1 motivi per 
altro del mio silenzio sono tutti onorevoli Non ho voluto 
dai e ascolto ad un Muustcìo che lottava ogni giorno ion 
durissime ctiiuslinre innanzi alle qutli sotcombe Ure i 
seguito nel mio silenzio, se non mi avesse eccitalo a par­

laro un muustio , ph' io venoro e stimo , si perdio mi o 
stalo a compagno dt sventure, st per la sua le 'obutà cu 
ropea Gli uomini pei Unto si rispettano I minislu non si 
uspettaiio duomo pubblico non si riguardi, ogli e setvo 
dell'opinione È adunque ali uomo pubbl co, o agli nomini 
pubblici ilio io dingo il imo pirlaio Ebbene pai landò 
degli uomini pubblici io dico aidttamcnte che eglino limilo 
mancato ai loro doveri (dnappioiazione UMICI sale ) Io ho 
accordato un voto eli fiducia a questo Ministero piti per 
gli uomini the poi t fitti Credevo con etcì che potesseio 
umetteisi sul ietto senlieio, ma lo mie spetaii/o Girono 
deluso lo non stain allo generali, veno ai pjrtiojlaii. 
lutto nei elio lia latto il Minnteio al l ' es tero , ed all ' in 
temo incisila una sommi incapacità Cosa l u fatto il mi­

mstio dillosloio verso l i Fi ancia ? H i detto io non vo 
glio il vostio soeeoiso, I Itali t elevo Une da se Cito cui 
dna un piivalu, die un d u i un deputato io non vi trovo 
a ridire, ma clic lo dna un Miittsluo che don sa di poli­

tica, dio ben conosce die si può bene avere Insignii del 
suo aiuto , questo e quollo die non può, non deve duo, 
no, non lo elevo due ( diuippimazione maiiifiilii a tali 
dncotso, egli sta imptrtemto 

Cosa ha fatto il ministro dell'osterò coli' Vcislua' ha detto 
non vi devo cssoi tiegua, non vi dove ossei pace, (indio 
I ultimo Austuaco lesta in Italia In dico elio ciò non pili) 
diio un M insterò , che non conosce, non sa quii tciiniiio 
debba avere la guena No' nessun minislio può dillo 
senza espone il uostio statu ad esse, soggetto ad «ita 
sconcila straniera, e ne aviebbcio con cui il dulto No1 

nessun miuistio può impone patti tali, ptiu ostinarsi alla 
guena, può i l lusale la tiegua, la pace, n o ' il ripeto, un 
ministro non può dir'o (titiiiu/to e disappi«tastone , e cori 
che gì ulano sì, lo può, lo può L oratoti i timaslo impas­
sibile, poi Ita upitso ) lo voglio la lilietta della tiibuna , 
e piostgtio Iitiura non vi ho parlato die di duo toso 
Ve u o un altia interessante, quella delta alleanza d a t 
principi italiani Si e detto che quali ho tosa eia stato 
concluso, ma poco fa si o soggiunto, che tu sostanza non 
si n i fatto nulla Perdio in q lesto il Ministeio non ha 
secondilo la volontà del puueipo, poiché non ha posto 
tannine allopia già imomuiciata ' ( Vou neqatuc ) Il Mi­
nisti'io si è voluto ostinate per la guena, egli o nato d a 
la gue ii,i, è vissuto pei la guena, o muoio por la guerra? 
Vt" nini avete fatto nulla In vi ho dmiaetcl ito uspeltosa­
mor.to una induista eho poteva gaiantnvi, ma voi vi sielo 
mosti,iti dubbiosi, avolo I R usata l1 inchiesta 

Ci avete pi omesso un nuovo armamento di G000 uomini 
Sono gw tiasioist divoist mesi, o dovo sono questi 0000 
uomini ì 

Al di fuori della guoua cosa avole lutto? Non avole 
fatto nulla ( Sigm di noia e di disapprovazione) Ci avete 
dati IIIPIIIII mostri di leggi , Li maggior parto o innppor 
lune, o inesatte, o copiato dallo stiameio L'avete giti ilo 
Ih cime un tozzo di pane ad un e,ino affannilo, che l o b i 
acci Itali t­on avidità In sostanza ci avole lascialo ionio 
ci ave lo Irovalo 

Rigo il d i poi allo statuto avete incoinincj.ito a in ine ire 
a questi, lui dal principio della convocazione1 della d i ­

moia , id iiveto pioeoduto nello vostto operazioni sciupi e 
in sensi imitrarlo ad esso — 

V imi i azione prodotta da questo elise orso i> sdii i 
somma L'uditorio liemeva , la Camera liimeva allo a< 
cuso indegno dell'oratore negli atti e nel volto doi q u a e 
si leggeva I' ini, il et spetto piti ilio Iti voce del velo 

Fiorenti si urlìi ima tonilo il pioipi ' i iule iltsll ai cu i 
d i t t a i Ministero di avei dello ali \ttsti,.i dt non incelili 
la pitefindift un Austriaco i iminga in Italia Qui sta .li­

misi, d u e pgli, è intlegi a di un Italiano L Vitstu.'t non 
ha (essalo mai di opprimer lo no,lio popolazioni I nostri 
mali uiiggtort sono domat i sempre tlill Austita !t Min' 
siero non ha latto ilio esprimalo i sentimenti non m'o 
della Cin ion , RM dolio Si ito, e cleil Ita'ia tutta 

Fauni espone cito quando le aci uso so io troppe, qu in 11 
ni ragionevole siiti ode il passionalo, alliUti ogni nut i 
generosa se no sente indignila, e se ldom in qups,o ai 
euse trovi una quid he cosa di ragionevole, un inuma gè 
nei osa al j cs i eli lu t to , sorge a dilendoila « Dilhtil eu>i 
ci dire, saiebbe quella di nspoiuli'io alle laute, si limiti 
pernii alle print ipali 11 pienpiuanlo ha imputalo al Mi 
insterò di inni essne ' tato opoiii'ei rapporto alia lega li 
Muustcìo attuilo non ha nulla ommosso a n o , egli li i leti 
lato tutte le vie pei the questi venisse ionchius,i, ed ap 
provata li non aveie avuto pillilo non e dipi si, allatti 
dal Governo Hum ino ma bensì da chi non ini voluto a 
questa adonto E s| ito a elisalo il "ilniisltio di «ve e in 

f ilmilo e dispiezzilo uni nazione gene!osa q n l o e li 
u n t e s i 11 Muiistoio, PI due, ha inai pirlalo (initio q i 

sii gcni'iiisi nazione Solo noi disc insti ilcir.ip'ittir ! iissi 
ossei suo dpsideuo e iimp PI e ilio nostre loize 1 a q t si i 
ih Ila iiosli.1 inilipend nzi, ma siggiiuige the a quinto ni 
esso p u ò il Ni misti t o non In liltn mai renilo dil si 
(oiso fi ani ( s e , se unii i l u nei talli di \ inezia, q u i n d i 
quilla leptiiiblic.i, pie i i la puna minai i i,iv i ili e limici 
ilsouoisofi incese Itigiiaulo pm a u n i Ite lui ditto il linn 
sten, ilio non vi debba pssei p u ò vera dm he vi s ,i un 
Viisiuitei in Italia, pet quest» non dive aiiusarsi, in ulto 
ni no non ha ditto dio espuntilo il dondolio ass i l l i ) 
del i.qio dello Sialo 

Menno altre ossei vii/min sono sialo I itte di d m ilo 
puliti sopi.i il g'iicrtile Duitindo, e sulla ( ipilo'.t/ione ili 
V iionza 

Stillimi osserva die dietro quanto è siilo id II , il n 
illumini dell 'interno, die la l tu i le ninnsloii, nun godo in 
.meo il teizo del pulci fi cito hanno tutti gli alt t tinnisti n 
insliliuionaii, soliti unitili e t inoppnitutit tutte le ilisius 
sunn o lo accuse Dopo n o invitali inumili. Muniamol i 
espone io s\alo attuale del Mnuslcio ed il ìisullato delti 
sua dimissione 

,1/umm») tspnno esspi veu, the fi a i o l i . ,101111 
avrebbe) avuto termino la itisi ìnnusleiiile leu u i aldo 
ton s.ucbbeii) venuti 1 miiitslu ,1 In no, ma dietio 1 lu 
muli! degli storsi gioliti, il mini teio i n d o puntimi» il 
tacere Pioseguc a tino di non poter t i inlui tme ad asso 
moie una gì tvissima uspons ibiuti l eu il M insti 111 avei 
insistito pei la rinunzia Alla l amerà, ai di piti iti un 
colleglli star 01,1 a uimnciu questi nodi Ditti ma ititi il 
Ministero attiitlmonte. non lesla dio lutare did online, o 
non avoi alita nsponstbilita 

Dopo quanto h i espc lo il ministri, 
Sitrlnm piopeme chi t.i C.imeri non prendi a tip de 1 

beriz 0111 , tinche non si sqipia la lniini/mno dui nuovo 
niinisloio 

Questa opposizione non st e accettata, e si 0 e li osto 
1 ordino d d giolito 

il/diiuutii It le Unii di un bellissimo piogollo di leggo 
pei la fouiiaziono eli un nuovo ministero eli benefit O I Z I 
Questo pregalo o stalo applaudito mollo 

Segue la discuss cine sulla mobitiz/aziono della (illaidì 1 
civica 

L i seduta 0 sciolta [Contemp 
Roma, SI luglio In questi 1110 ,ionti di già olissimo in 

lonsso poi la pili santa de lo tausp, le iinlizio della t i ­
pitale non possono non giunger desiderate, 0 gradii) L i 
lilla non puu dnsi pei felt un­lite tranquilla, 'oblipno non 
vi sia nulli a temeio ila dopo un nini imputo tmip­stos > 
lo onde si veggino ,111 iv ile irsi agilatp, dnihò il venti 
non spin pionirnenlon scintilla I piovvcd inculi pns i non 
s no appoiio soddisfacenti, 0 ( ip ie i eli i idoniio l i 1 1I1111 
ad un popolo mosso 111 balla di moltiphci ansio e di ap 
prensioni continue II put i to avverso alla liberti od alia 
ludipjndenzi nazionale facevi (onci sitnslio 0 tiauioso 
veici sul ritorno di Insto sorti, 0 di pei sona oliale lae 
quero innanzi ali attitudine picsn il il popolo 

— 11 ministero, quuilunque dimissionino, sogno con 
ai icnta lo ttattative por 1 acquisto ili nuovo utmi 

(/'/>»oni) 
— l e u sera la capitale non fu agitata Tranquilla ve 

r iamente non potea ibi si, poiché la li illiquidità dipelile 
da molti clementi die ansor.i non esistono dipo 1 t inti 
timou — Crediamo sapeio da eerla Ionio elio il inni sloio 
abbia riaperto con maggior prestezza lo tiatt.itivo per l'ac­

quisto di nuove anni 
— lori 1 punii del furio Sant'Angolo erano stali levati, 

eredesi, per comando del governo 
— Non sippnmo .incoi 1 positivamente so il muustcìo 

losti al potoio — L doltuosa 0 terribili) incortczzi 
— Da qnvlilie giorno 1 t e lngrad i andavano spaigciiilo 

die in settcmlno si siielilioin iiape.lo In caso dei gesuiti 
Vista lallil'iilino del popo'o sono ultimali nuovamente a 
tacere (Spetanza) 

Bologna, iS luglio Qui e gratile esultanza poi la no 
mini del Duia di Genova J Ilo ih butti ì l i e o u 1 passo 
avuizalo verso la clelioiiizzaziono doli iiilamo ie dei 
Ln//ci 1 

Il Comitato di guena istituito qui poi g u a i d i n i da 
una invasione malnata, che puu snnqiro da un m o n d i l i 
alt altio tqietersi dalla parto di l c i i a . a , occupando essi 
lin qui Ponte Lagonuio, In comincialo lo suo opoia/iooi 
invìi indo ad allearsi con lui tulli 1 Comitati che già e 1 
stono , 0 dio si vanno nielliudo nei diveisi luoghi dolo 
Legazioni 

— Ieri si seppe elio gli Auslimei avevano restituito gli 
ostaggi presi nel l t n a i e s o Pei tutta scusa allogami», 
1 bai bau di avoi fatto questi o (aggi , peni le nello Imo 
dio mancavano alcuni noati con un capo! ilo Essendo 
poio quoati luouipaisi, essi restituirono gli ostaggi 

— 1 piccoli impi d Aiisliiati spaisi poi Ve ìeto toi 
mentano con estensioni continue qtiiiie nilelici popol zioni 
Una ucta l imigli! Viientini da lo molte qui 1 Ungiate 
h i 111 ovulo avviso che il (ornando denoralc Austnau, 
llia tassata di undici nula svanzidie da pigaisi li,1 podio 
ore solto pena di eonlisearle i doni (Jonhmp ) 

NVPOL1 
15 luglio 1 seguenti p i ù hanno l inimento ali alto ouoie 

Ioni eoiite'tila dal lìoi bone, essi noti vogliono fai parto il un 
consesso antipatico al paese intieto 

1 ssi sono 
Cavaiiei Nicola l 'ansio , tenente gcneialc Saluzzu , 

pimeipo di Monte Miletlo , cavatici I) lini 11, Boiioion 
tanti , dut 1 di Lavello, pnniipo di S Giacomo e ioni 
mondatole Piotili 1) Liso 

Molti di questi nomi aveano significazione di p i o b i t i e 
dt dUaccamcuta sutteio al Boi bone 
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LA CONCORDIA 

Sarebbe questa rinuncia un avviso dato al Re di ben 
furo, di cambiar sistema. 

Certo è che so lo rinuncio continuano, la rispettabile 
Camera non potrà completarsi se il Borbone non chiama 
i lizzaroni suoi pari. (Contemp.) 

18 luglio. Acrcrlasi ossero stato predato dalla squadra 
napoletana il vapoio il /'a/ermo ncjle acquo di Mafia 
dopo una validissima resistenza. Esso era corico di 10 
mila fucili e (i pozzi di cannone por la Sicilia. 

(ti Telegrafo) 
19 luglio. Il conto di Eudolfo , degno rapprosentanto 

del ro, è parlilo por Torino con un dispaccio del nostro 
governo al Piemonte , nel qunlo si dico che I' acottazionn 
della corona di Sicilia per parto del duca di Genova 
sarebbe considerala conio una dichiarazione di guerra. 

( ùtt. hai. ) 
— La ragione, o meglio il frivolo protesto, per il qualo 

le truppe napoletane si sono riunite n Città Ducale in 
prossimità di Rieti , è il timore che pochi volontari na­
poletani reduci dati' armala o ricovrati in Rieti, avessero 
I' intenzione di eccitare la sollevazione negli Abruzzi 
— Un altro corpo dello stesse truppe è adunalo a Gaeta' 

TOSCANA 
Indirizzo dei Senatori al Gran-Duca. 

Altezza Roalol 
Allo parole con Io quali aveto aperto lo Assembleo le­

gislativo della Toscana, il Senato rispondo con sentimenti 
mollo simili a quelli elio a voi le ispirarono. La solen­
nità dell'atto riusciva anche più grande per lu sua no­
vità; e lutto l'Italia pareva essere insieme con noi o con-
grutulurc ni suoi mutati destini. Ricordavamo tulli In 
difficoltà the lungamente contrastarono all'italiano risor­
gimento; ricordavamo il processo degli eventi che ci fe­
cero raccogliere con rapidità mirabile il frutto sperato o 
desiderato invano por tanti secoli ; e nella vostra pre­
senza, e nei moti delle nostre anime, nolle voci che pro­
rompevano a significarvi il consentimento o l'esultanza di 
tutti, godevamo la cerlozza di essere finalmonle un popolo 
libero, e la sublime soddisfazione di a.or dischiusi una 
nuova via alla civiltà. 

Sì, augusto principe! la grondo e nuova ora, elio oggi-
mai incomincili ali Europa, è quella del riordinamento 
degli Stati sulle basi delle nazionalità. E j'Etruna che 
dava lo suo discipline a Roma, vincitrice o legislatrice 
del mondo, o alla moderna Italia la sua lingua, islro-
iiiciito efficacissimo a tutte le armonie nazionali, non ri­
maneva intcriore a se slessa nel passato secolo, quando 
lo coso limono si uvviavano ver.-o una stupenda trasfor­
mazione. Quello che fu principiato o concepito dal vo­
stro indilo avo, voi avete anno la gioita di londurlo a 
convenevole compimento; e lo liberta civili oil econoiir-
cho, la tolleranza politica o quolla dodo varie professioni 
religioso, le industrio promosso, i commerci ngovolati ed 
accresciuti, le terre bonificalo, ì tribunali rfuiduiali, i 
pubblici sludi amplificali, son tutto coso elio loiidunu 
luminosa testimonanza alla sapiente bontà cun la IJII.I.O 
avete governalo il voslro poponi, e elio dovenno aver 
conclusione in tal forma di reggimento libero, die in sé 
raccogliesse i beni della civiltà passala, o l'osse fonda­
mento ad una nuova e miglioie. Ultimo passo a questo 
tarmine sospiralo, furono le riforme alle quali diede an­
che impulso il nobile esempio doli' immortalo Poulelice, 
elio non vorrà venir moni, all'Italia a cui dal Vaticano 
lo'cenno che risorgesse. Por lai via ci venno la guardia 
civica, che, stando con la mano sulle armi a iiiaiiloni-
niento dell'ordino pubblico previene le dure necessità di 
faine uso a ricompililo. E già no diodo più volto splen­
didi esempi. Così per opera vostra, le istituzioni sono ' 
state messo pionaii'onte in concordia coi costumi e con 
lo tradizioni di questo nostro paese; e nella spontaneità ini-
ziatiico che fu sompro propria della'toscana, trova anche 
il Sonato una norma alle suo azioni pubbliche ed un 
criterio isterico a stimar bene i suoi doveri verso la 
patria. 

Se, ad eccezione dell'Austria, noi siamo in pace con 
tulli gli altri Stali non Italiani, da questo solo l'atto ci è 
ttato argomentare la qualità dello nostre relazioni con 
lutto il mondo politico; imperciocché la causa per cui 
combattiamo è quolla di un diritto che dee consacrare 
l'autonomia e l'indipendenza dolio azioni, o ragguagliarne 
alla norma immutando del giusto i reciproci interessi. 
Indi la ricognizione della regina Isabella dt Spagna e 
l'amicizia uituilenula con la l'i ancia, dopo elio il regno 
vi si mutava in repubblica; ricognizione ed amicizia con­
formi alle ragioni economiche ed alla consuetudine poli­
tica dulia Toscana. Crediamo elio la Germania, forte nella 
coscienza della sua nazionalità, sentirà nelle ragioni suo 
proprie l'inviolabilità delle nostre, e quindi si moverà » 
risoluzioni degne dot suo nudilo carattere! E siamo pure 
convinti che l'Europa troverà nel grande l'atto della no­
stra indipendenza, che fu cessare in Italia il conditio 
delle ambizioni straniere, una valentissima guarentigia di 
pace. Noi, nella santità della noslin causa, abbiamo la l'on­
data speranza della vittoria. A ritemperare i popoli a 
virtù, a grandezza civile, ad eroismo, ardue prove sono 
richieste; e chi vilmente vi si ricusa, è indegno di pro­
nunziare i sacri nomi di patria e di lilleilèi. L'Italia cl io | 
impugnò le armi poi1 la sua na/iouale indipendenza, non 
cadrà nella vergognosa eonlradizioue di illustrarsi inetta 
a ricuperarla : non chiederà soccorsi allo straniero; vorrà 
faro da sé, piincipalniento fidando nel magnanimo re 
Carlo Attici tei, alla cui spada commise i fati della guerra. 
So il governo di vostra Altezza è disposto cui ogni sacri-
iicio necessario a raggiungere questo suproiuo scopo, il 
Sonalo fa plauso a cosi generosi intendimenti; o il popolo 
toscano, monioro della giornata di Curlatono e di Mon­
tanara, noti potrà mancare a so stesso. 

Auguriamo a Vostra Altezza la bella felicità di potere 
efficacemente conferire al più opportuno ordinamento fe­
derativo della penisola ; unico mezzo a costante e pro-
sperovole uniono tra le vario famiglio italiane? Applaudo 
quindi il Senato alta foiiduziono di un furie reame nel­
l'ulta Italia, il quale sia fermo propugnacolo della nostra 
indipendoin:a. La lega doganale e la desiderata lega po­
litica sullo scala a questa unione di Stali, in cui il dirimo 
della nazionalità italica si adempia nel sistema della no­
stra civiltà comune. Avremo a fronte opinioni premature, 
esagerato, diverso: avremo iutoressi e ragiuni eli coso non 
così leggermente conciliabili, e che pur dovranno ossero 
conciliati. Accogliendo i deputali Siciliani come fratelli, 
mostraste onorare il senno politico con cui quell'isola 
volle ordinarsi senza turbare l'armonìa del nostro comune 
risorgimenti) : ma il ricliiamo e la mancanza dello milizie 
napolitano dai campi della guerra nazionale, già susci­
tarono riprovazióne o rammarico in ogni animo italiano. 
La Toscana quanto è giustamente altera net sentimento 
della sua individualità, tanto è lieta ui non aver cause 
di ambizioni sue proprie, o di essere francamente dispo­
sta alla miglior forma possibile della grande uniono ita 
liana. Lucca, Massa o Carrara, e le olire terre politica­
mente aggiunto a questo nostro Stalo, già naturalmente 
vi appartenevano per favella, per indille, per prossimità 
ili luoghi, per'necessità od opportunità d'interessi, lì se 
a questa sapienza della natura, elio le faceva toscano, 
sapremo roiifouiuiio le arti della sapienza civile fralollo-
volmenlo usalo conto si ceinvieuo ad uomini di una stessa 
famiglia, gli elicili buoni faranno sciupio più dolci t vin­
coli di questo all'i'iilollanionlo noce.s.ino ; o l'autorità gu-
ptoiiia di un Congresso nazionale non potrebbe inni cou-
l'criiiuro quello che fu l'aito per ragiono di trattati o dalla 
libera volontà dei popoli. 

AI piogressivo svolgimento dello nostre interne istitu­
zioni il Sonalo darà opera con ardore di zelo cittadino, 

o cercando sompro la misura do' suoi alti nelle ragioni 
del pubblico bene. Nello arti del bollo, nelle scionze pra­
tiche ed in quello meramente speculative, la Toscana 
espresso mirabilmente la forma delle sue facoltà specifi­
che: la semplicità e l'eleganza congiunto con la solidità e 
con la grandezza, e dottrine raccolto dallo coso con l'acuta 
o vasta penetrazione nolla verità infinita. E similissimo 
a questa forma di vita intellettuale è il suo costume po­
litico. A noi dunque massimamente si appartiene risol­
vere il gran problema che in sé conchiude la forza mo­
ndo e le Mirti civili di questo secolo: esplicare il prin­
cipio popolano quanto più largamente si possa, e faro 
del principato il limite necessario all'uso della libertà po­
litica, e por siffatto modo un porpoluo custode di essa. 

Con questi intendimenti o norme il Sonato comincicrà 
i suoi lavori logislalivi, od alle Leggi, municipale, sulla 
polizia, sull'arruolamento militare, sulla responsabilità doi 
ministri, che l'A. V. volle che gli fossoro più specialmente 
raccomandate, applicherà con particolàr diligenza i suoi 
studii Alfreda coi voti il tompo, nel (pialo possano ado-
lirsi le gravezze condannate dalla pubblica opinione: cer­
cherà I modi più ofiieaci ad alleviare quello eho pesano 
sulla classo povera: adoprorà ogni cura ad accrescere la 
forza morale del Governo, acciocché le volontà doi citta­
dini con libera compiacenza si acquietino nolla necessaria 
osservanza dello leggi. Egli sa di non cs-ore un infecondo 
conservatore di privilegi artificiali, ma di ossero ordinato 
col consiglio generale a rappresentare polilicamente la To­
scano o ad oseguirne gradualmente il progresso civile. 
Così il vostro trono, fondato nello ragioni etorno delle 
cose , non potrà mai vacillare sulla sua base, o insieme 

arra muoversi e andare innanzi col fiume della civiltà 
italica, elio seguiterà felicemente il suo corso. Imperocché 
la libertà vera non potrebbe conservare sé stossa, sonza 
rispettare quel necessario suo limite, oltre il quale, o prima 
o poi, saicbhcro precipizi o mino. E voi o il vostro go­
verno sarete simbolo vivo dell'oidine, sompro costanto 
nello leggi che lo costituiscono, e mutabile sempre con lo 
cose elio via via si rinnovano. Lo statuto che avete dato 
alla Tostami, nun è per sentenza vostra, una lettera moria, 
ma un principio di v.ta ; e la nostra vita politeti d'Via 
avete elioliti in una serio progressiva d'istituzioni, l« quali 
allontano splendidamente al mondi, elio i diritti dot vo­
stro popolo così erano scritti nel vostro cuore come poi 
furono dichiaiali in una carta, e accrescano le glorie o 
la felicita di un secolo elio vide il miiacolo dell' italiano 
risorgimento. 

— All'indirizzo del Senato, S. A. IL il Granduca ha 
risposto colle seguenti parole: 

Signori Sellatoti! 
Accolgo con grande ciimp'acenza 1' espressione dei sen­

timenti del Sonato, e mi è gratis.iiiiu l'udirti ripetere dal 
suo Presidente. E-si mi danno sicuro argomento del a 
leale coeiperaziuiie elio il mio Governo avrà sempre dal 
vostro senno e dal vostro patriotismo. Possa la Toscana, 
mercè Li concordia di lutti i poteri dello Sialo, soie are 
felicemente le difficoltà dei tom|ii, e senza menomare 'a 
quiete interna, prendere quelui parte che le eiinv one 
nella grande ttpri-sa del nazioua.e risorgimento Quando 
verrà assicurata l' indipendenza, o la pace tornerà a l'arci 
lieti elei suoi benefizi, noi ripenseremo ai giurili del pe­
ricolo con quella soddisfazione che Viono dalla coscienza 
d'avcio adempiuto ai doveri che e' imponeva la patria. 

Sigillili beiialuri ! La vostra presenza mi rammenta un 
giorno che non saprò mai dimenticare, quando insidilo 
con voi e cogli eletti della nazione s'inaugurava la nuova 
vita politica della Toscana. Se le "speranze e i voti di quel 
giorno solenne si adempiranno, come conlido , le nuovo 
istituzioni saiuiino fecondo di bone, o risponderanno de­
gnamente alle ragioni della civiltà universale ed alle mu­
tato 'sorti d'Italia. {Il Cittadino ltal.) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

PARLAMENTO INGLESE — Tornata del SO luglio 
Camera dei Lord. Lord Stanley chiodo al governo le 

notizie più autentiche sullo stato attuale dell'Irlanda, dac­
ché da 48 ore suno esso inquietanti. Egli dice cne l'aver 
posto sctle distretti dell'Irlanda sotto il regime delle leggi 
eccezionali volato nello scorso dicembre è una prova dello 
gravi apprensioni del governo. Egli chiodo altresì so il 
governo di S. M. intenda di domandaro al Parlamento 
nuovi potori oltre quelli che già ritiene. 

Il marchese di Lansdwno risponde non poter dire so 
saranno necessari! nuovi poteri e nuovi provvedimenti 
per reprimere la sedizione m Irlanda. Del resto ogni di­
scussione a questo riguardo ritarderebbe l'azione del go­
verno. 

Camera de'Comuni. Dopo alcuni preliminari si ripigliò 
la discussione del bill sulle tenuto aggravata d'ipoteca. 

Il signor Napier si oppone ad alcune clausole della leggo 
proposta. Del resto egli credo essero quosto un intervouto 
ingiusto e imitilo della legge nei diritti privati. 

L'avvocato generale confutò gli argomenti o lo accuso 
del preopinante. Dissetile so si votava ricusare una legge 
per la possibilità di frode, non si farebbe mai veruna 
leggo. _ 

Il signor Nevvdegato accusò i ministri di volere la di­
visione estrema della proprietà, e stabilire così una forma 
modificata del comunismo. Questo bill avrebbe per effetto 
d'indebolirò il rispetto della proprietà. 

Il signor Fìigan sostiene il bill, e infine venutasi a di­
visione sull'emendamento proposto dal sig. Napier è que­
sto rigettato. 

Il bill"sulla corruzione elettorale fu lotto una secouda 
volla a quasi unanimità di voti. 

Fu reietta la terza lettura del tiill sui siti da conce­
dersi alle chiese dei presbiteriani in lscozia. 

La Camera indi si aggiorna. 
Londra, SI luglio. 11 principe-Giorgio di Cambridge 

parli da Londra ieri a sera alla volta di Dublino , onde 
prendere il comando di quel distretto, so avesso luogo qual­
che sommossa. (Morning Advertiser) 

Una compagnia d'artiglierìa reale di Woolwich è par­
tita questa mattina dulia staziono di Enstiii-Squaro por 
Dublino. ( 'The ExpressJ 

IRLANDA 
Delle truppe sono spedile su tulli i punti doli'Irlanda 

più spocialmente minacciati dai confederati, e tutto an­
nuncia lo scoppio d'una crisi definitiva. La più parto 
dei giornali inglesi, il Morning-Chronicle ed il Times, itagli 
altri, approvano la risoluzione dio prese il lord luogo-
tenenlo d'Irlanda, di diediarare in istato d'assedio sette 
dislrelti di quel paese. Il lord luogotenente si propone 
di disamiate gl'individui pericolosi e di proibire ogni 
sorta di v'ondila d'armi per uno scopo illecito. 

Los forzo effettive in Irlanda, compresavi la polizia ar­
mata, asconde, al diro doi Mornmi/-C/trome2e, alla ciba 
di 43,000 uomini circa. 

— Serivosi da Wateiford, 17 luglio: 
Lo stato deità nostra città è più spavoutevole di ciò 

elio pensasi generalmente ; l'arresto del sig. Meagher fece 
scoppiare il pubblico malcontente). Egli arrivò questa 
mattina alla tosta di 2,000 uomini che l'avevano accom­
pagnalo dopo il mooting di Sileni,ninni. Annunciasi clic 
il sig. Meagher dichiara ieri a SOCÌI, che alla prima oc­
casiono egli non si arren.loiebho senza conilinlluiiento 
alla domanda, se gli si prestasse soccorso. L'itillueu/u del 
clero diminuisco ovunque. 

— A CaiTii'k-on-Suir, sepia una popolazione di 10,000 
anime, 2,000 persone erano ai ruotale. L'organizzazione 

di questi confederati aveva luogo sotto gli auspici del 
parroco cattolico, arrestato per aver pronunziato un dì-
scorso sedizioso: egli doveva essere condotto a Chiurlici; 
Il popolaccio elio fu padrone della città tutta la sera, li­
berò il parroco. Il lord luog'olcnciite inviò a Londra un 
rendiconto di lutto questo affare : l'affate di Carrick-on-
Suir produsse una grande sensazione a Dublino; questo 
movimento, quello di Shevenamon, Io risoluzioni doi 
clubs, lo parole violonti di Smith O'Brien a Drogheda, 
lutto ciò mantiene serie inquietudini. Trenta clubs adot-
dirotto lo risoluzioni nolle quali si stabilisce Io scopo e 
l'oggolto dolio, loro organizzazione. A Drogheda, Smith 
O'Brien disse elio il servigio dei dispacci non era sicuro; 
più volte le suo Ietterò furono aporie. Egli converrebbe 
clic i ciiiiu si concertassero ben tiene, onde una loderà 
passasso di mano in mano dallo speditore al destinatario. 

(Daily-Neils del 20) 
Dublino, 19 luglio. Verso la fino dell'ultima seitimana 

si era sparsa la voce che il dottoro Cane stava per essere 
arrestato, ma sino a lunedi scorso quella notizia non a-
veva granché ottenuta fede. Oggi dopo l'arrivo della va­
ligia di Dublino , la strada in cui abita il dottore, 
fu bloccata da uomini, da donne e da fanciulli. Dicevasi 
che il dottor Cane l'osse stato arrestato, ma che la polizia 
aspettava por condurlo via che il popolo fosse disperso. 
Subito si risolse di liberarlo. Si spedirono deputazioni* 
agli abitanti di .lohn'svvol e di Tuunborn e negli altri 
distretti rurali. Furono suonato le campane a stormo al 
priorato dei Francescani; allora il dottore Cane presen­
tassi alla porta della sua casa per calmare l'esasperazione 
del popolo; egli dichiarò che non era arrestato, aggiungendo 
che nel caso egli fosso arrestato, abbisognerebbe aste­
nersi da ogni resistenza ondo evitare l'effusione elei san­
gue. Il popolo si ritirò gridando: Giammai noi lascio-
ionio il dottor Cane esciro dalla città, noi lo libereremo. 
In seguito si eressero barricate in più vie; dappertutto 
vedovami degli assembramenti; infine allo olio di sera il 
sig. M. lì. Greene magistrato, venne ad. annunziare ni 
dottore che non vi esisteva mandato di arresto contro di 
lui. A quella notizia il popolo dimostrò gran gioia , ed 
il dottore essendo sortito, migliaia d'individui si accalca­
rono sulla via elio percorreva, o l'accompagnarono alla vi 
sita che egli feto dei clubt. (Times) 

FltANCIA 
ASSEMBLEA NAZIONALE — Seduta del SS luglio 

L'Assemblea nazionale trascorse il principio e la fine 
della sua seduta alla lettura dei rapporti dello petizioni, 
ma f a questo alzossi il ministro del,e finanze por faro una 
importante relazione sulla situazione finanziaria, lorminniida 
con una proposizione d imprestilo. In que la sua relazione 
il Sig. donilili.iux non lenta di dissimili ne l'incaglio del­
l'erano ; osservando lo stato (dio riscossioni pie etilato 
dal s g. Duilerc sul budget dell'anno 1848, egli vede un 
deficit di 140 milioni, o finalmente una totale differenza 
di 230 uni uni fra l'entrata o la sortita ti quell'escicìzin. 

Dimn.-dn perciò piimimainente il Min Siro l'intenzione 
di maale 'oro sino al 1830 l'imposta sul sa e e sulle be­
vande. Ma la principale misura eh' egli propone, ha por 
iscupo di aprire un imprestilo o piuttosto eli ri-laliilire 
dentio coiti limiti iimprtslilo non realizzati, del 1847, il 
quale produriobbo al'orario un fondo di 200 milioni al 
più, e di 175 al meno. 

Questa misura importante che già da qualche giorno 
ora stata annunciala , fu accolta dall'assemblea con visi­
bile interesso. 

Il sig. (ìuudcliaux temette, che l'intervallo da percor­
rere fra la presentazione del progetto o la discussione 
parlamentaria potesse dar tompo alla speculazione di ma­
neggiare contro l'interesse dell'erario, *o dimandò per 
conseguenza l'immediata discussione qualificando il suo 
progotto di misura d'urgenza, e l'Assemblea la fissò al­
l'unanimità pel prossimo lunedì. 

Dal canto suo, il Ministro dell'Interno, ha sottoposto 
alt' esame dell' Assemblea diversi progetti di decreti fra i 
(piali havveno uno elio estrae 0 milioni dal credito attri­
buito dal budget 1848 sulle strade ferrate , per dedicarli 
al miglioramento delle strade vicinali di ogni classe. 

In questa seduta il sig. Coquerel lesse il rapporto che 
ora incaricato di presentare sul progetto del decreto con­
cernente i c/ii6s. La Commissione di cui egli è relatore, 
ha soltanto proposto qualche modificazione di un intorosse 
secondario. Ci giova soltanto notarne una che inerita qual­
che attenzione , quella cioè che dispone che i minori di 
età o Io donne non potranno far parto dei clubs, né assi­
stere alle loro seduto. 

Sonza alcuna discussione importanlo fu indi votato il 
progetto di decreto concernente la mobilizzazione di 300 
battaglioni di guardia nazionale. 

AUSTRIA 
Vienna, iit luglio. Le notizie che abbiamo da Innspruck 

del 13 corrente sulla saluto dell'imperatore sono assai 
inquietanti. S. M. sembra molto travagliata da'suoi mali. 

((Jazz, de Brcslau) 
— Nel discorso di Kossuth all'assemblea nazionale un­

gherese tornito il giorno 11 di questo meso conlOngonsi 
queste frasi : 

« Alla fino dello scaduto mese fu spiegata finalmente 
la bandiera dell' incerta politica del ministero austriaco. 
Egli ci foco sapore che mancando noi dal riconciliarci 
colla Croazia (e il punto principale di questa riconcilia­
zione è il cederò all'Austria l'amministrazione delle no­
stre finanze e dolla guerra ) 1' Austria cosserà dall'ossero 
neutrale, od in altro parole, l'imperatore d'Austria e ro 
d' Ungheria in una medesima persona, ha dichiarata la 
guerra alla sua corona ungarica, lo ho dovuto natural­
mente risponderò come lo esigeva l'onore della nazione 
uugherese. 

Vienna , 14 luglio. Le notizio che ci pervengono par­
lano doll'osistenza di tre comitati di reazione — uno Pre-
sburghese — l'altro lnnsbrucheso — il terzo Monaco-Bor-
lineso; ossi armano ed organizzano. In questi giorni sarà 
tentato a Berlino un colpo per l'assolutismo, o so questo 
riesce verrà ripetuto in Austria. (tr. V. A.) 

MOLDAVIA 
Jassij, IO luglio. Questa sera allo sette, le truppe russe, 

(4,000 uomini d'infanteria, uno squadrone di cosacchi;, e 
due batterie d'artiglieria), entrarono nel campo elio loro 
erasi preparato verso il Capo (altura vicina a Jassy). Il 
generale Duhamel è generalo in capo ; il colonello Yvran-
gol comanda l'infanteria. (Moniteur Prussien) 

SCHLESWIG -HOLSTEIN 
Rendsbourg , 16 luglio. Si sparse la voce che i Danesi 

avevano rifiniate lo condizioni dell' armistizio, e che le 
ostilità erano por incominciare. 

Siccome la conferenza ebbe luogo il 15 a Hadersteb, 
e che il gabinetto di Copeiihagtio non ne ha potuto averne 
conoscenza "che il 10, noi non osiamo ancora prestarvi 
fedo. 

La rottura dell'armistizio è [iure annunziata dal Corre­
spondent de Jlumbourg del 10. ( Débats ) 

PROVINCIE DANUBIANE 
Loggcsi nella Démoerotie Pacifique: 
Il Divano fu profondamente commosso dalla notizia 

dolla rivoluzione danubiana. Itigli si trovò altrettanto più 
imbuì azzalo che la legazione di Russia si sarebbe conten­
tala ili dirlo a proposito degli avvenimenti di Bukarest 
di prendine tali misure (ho egli giud cheielibe conve­
nienti. Frattanto, se erettesi alle ultime lettere airivate 
il.i Costóni nopuli, il Divano, dopo aver fallo grandi dif­
ficolta, avrebbe acconsentito che una flotta russa di quin­
dici vele, comparisse subito nei Diiidanelli, La diplomazia 

russa impiegando dello minacene e da'! danari avrebba 
fatto comprendere al ministro ottomano, che quella (lotta 
ha per scopo di proteggere gli interessi della Russia, minar, 
ciati net mare Adriatico , e nel Mediteranoo. 8e si c o n , j . 
dora ciò che passasi attualmente sul Basso-Danubio non s| 
sconoscerà la gravità dell'apparizione d'una flotta russa, 
nelle vicinanze di Costantinopoli. Dicesi che la notizia 
delle intenzioni dolio Russia cagionò una grande agita. 
zione nella marina britannica a Malta, e tallo fa credit; 
che l'Inghilterra seguirà d'un occhio attento i movimenti 
della Bussia. Il cholera continua a fare della grandi strani 
a Jassy, massime fra lo classi inferiori. La proporzione 
fra quelli che muoiono o quelli che sono attaccati dal 
morbo è come uno su quattro. I! metropolitano Mellin, 
il Miiiiilro dell'Interno ed il figlio di TaW-Etfandi, \ms. 
ricalo d'affari della Porta, sono morti. Venti mila persone 
si sono rifugiate nelle provincia. 

Loggosi nel Moniteur: 
La Gazzette de Vienne conferma, in seguilo a notizia 

di lassy dell'8, l'entrala dello truppe russe sul territorio 
Moldavo. Nella giornata del 0, dice quel giornale, entra­
rono dolio truppe che scortavano un convoglio di emo 
carri avviati da Russich-tLeowa verso la Moldan. (jm^ 
truppe non sono che l'avanguardia delle truppe rime de. 
stinate ad entrare nella Valnchia, ed esse aspcttcnnn, 
a Tolezie. il corpo d'armata composto di 24,000 uonim,. 
4,000 uomini sono ancora partili da Russich-Leovva ini 
direzione dì Slrunoly, ed asportasi ir loro arrivo a Ji<n, 
l'8 od il 9. Il commissario della Porta Ottomana, Talli! 
Effendi, è ancora a Jassy, come pure il generale rum 
Duhamel. 

RUSSIA 
Scrivono da Odessa (Bussia) al Débats, li 17 luglio 
I! cholera eresie d'intensità fra di noi; ieri 241 persune 

ne furono assalile e 102 vi soccombettero. 
SPAGNA 

Madrid, i7 luglio. L'infante don Francesco da Paoli 
ha ricevuto l'ordine di viaggiare all'estero colla sua lijlu 
e l'infante Giuseppe. (Moniteur) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Micino, 26 luglio. Nulla sappiamo a quest'ora (5 pom) 
non essendo giunto il corriere. Sappiamo che la lotti 
continua a distruzione totale del nemico, chiuso in uni 
specie di poderoso carré formato in mezzo ai nostri, 
quali non vogliono più concedere né tregua, ne. patti. 

Gazzetta di Milana. 
Casnlmngqiare , 34 luglio. 1 Piemontesi del blocco di 

Mantova furono lotti al loro posto e inviati verso Verona 
si rimpiazzarono coi nuovi corpi lombardi. Il blocco vieni 
stretto ognor più davvicino. 

Il cannone tuonò terribilmente dalle a di stamane i 
avanti, oltre Mantova. Parlasi di uno scontro grave Ita 
Piemontesi ed Austriaci nelle vicinanze di Nogara. 

— Oggi ftiron di passaggio per questa città parecchi 
dei volontarii della prima colonna parmense la quae di-
scioltasi abbandona il campo italiano. Essi erano tutti 
senz'arma. Ohi so le discordie e le inacro invidie non li 
avessero tanto e così spesso predominati, valorosi comi 
si mostraron sempre, i militi parmigiani meritar potevano 
alinono un più onesto ritorno in patria. (Eco det Po). 

— Estratto da lettera del 25 sera. 
II 24 a mezzo giorno il nemico è circondato da 3 parli 

dalle nostre truppe — Villafranca ripresa — l'attacco 
seguita. Ore S pomeridiane. — Il generalo Bava spinge 
nei centro nemico, il quale si ripiega sopra Verona edì 
assalito alle spalle dal Dùca di Genova. — Dicesi che sia 
stala veduta la cavalleria nemiesa lino a Legnago. — La 
battaglia su tutta la linea seguita tuttora — i nostri or 
dinano 60,000 razioni verso Govcrnolo, dove sembra die 
debba seguire un concenlrameiito per tagliar fuori un 
corpo di 8,000 Austriaci che è già staccato dall'armata. 

( Gazs. di Milano ) 

GOVEriNO PBOWlSOniO DELLA LOMIUrtlllA 

BOLLETTINO DEL GIORNO 

Milano, 37 luglio, ore 3 pom. 
Biceviaino ufficiali ragguagli della battaglia che si com 

battè in questi tre ultimi giorni. 
Il nemico, ingrossalo da nuovi rinforzi , tentò un «s 

salto su tutta la linea , facendosi appoggio delle tre for 
tezze di Mantova, Lognano e Verona. Domenica ( 23 lu­
glio) i corpi avanzati dell'esercito, soverchili dil numeri 
a Rivoli e a Somm icampagna, dovettero abbandonar! 
quelle forti posizioni dopo una onorevole resistenza. 

Lunedì (24 luglio) accorso il re Carlo Alberto da Mar-
mirnlo a Villafranca, i nostri riguadagnarono le posizioni 
di Sommacampagna. Lunga o sanguinosa fu la battaglia, 
assai maggiori lo perdite del nemico che le nostre, e la 
giornata si chiuse con aspettative di compiuta vittoria | 
giorno seguonte. 

Ma nella giornata del martedì, mentre 19 nostre arti 
glicrio fulminavano dalle alturo di Sommacampagna, un 
nuovo corpo nemico condotto da Radetzky, uscendo da Ve 
rona, dove s' era concentrato partendo da Legnago e Vi­
cenza, sopraggiunse a cogliere i nostri alle spalle. 

Dopo una resistenza micidiale pel nemico si ricooolilit 
pericoloso il mantenere posizioni così esposte od' cste-e, 
e l'esercito si ritrasse in Villafranca, d'ondo nella M* 
traendo con sé 2300 prigionieri , senza che il nemico 
osasse inseguirlo, ripiegò sopra Goilo a ristorarsi tMI' 
straordinaria fatica di questa lotta di tro giorni, e a ri­
congiungersi coi corpi eli riserva sulla linea del Mimi» 

Peschiera è validamente difesa dall'ala sinistra dell eser­
cito sotto gli ordini del generale Sonnaz. 

I particolari della battaglia non sono ancora raccoltisi 
quartiere generale. 

Per incarico del Governo Provvisori', 
G. CASCANO, Segretario. 

Milano 27 luglio. — Il governo hi .già fatto pur1'1,8 

stamane una parte doi soldati elio si trovavano a Mila»11! 
ed oggi partirà ancora buon numero di guardie nazionali 
ondo pone riparo ad ogni evento. 

Le nostre truppe in gran parte concentrate a Goilo devono 
avere riproso ieri l'iniziativa, e persone giunte colà stami"8 

mi assicuravano del (elice osilo di questo nuovo attacco: 
la ritirata do' nostri fé l'alta senza perdite sensibili, monti» 
molti nemici rimasero sul campo per l'accanito contl>a"fre 

dei soldati italiani. 
Qui in Milano si sparsero voci esagerate ed allarrnaiili 

e vi regna perciò molla agitazione: i nostri nemici cer­
cheranno certamente di appioflìltarne, ina anche questa 
volla il popolo Lombardo l'aia senno , e non ai lascile» 
ingannare dalle diffidenti voci che si vanno spargo"""' 

(carteggio)-

LOItENZO VALEBIO Direttore Gerente. 
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